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Torino, 13 Giugno 2018 

Ai Produttori interessati 

Ai Centri di Assistenza Agricola 

LORO SEDI 
Classificazione: 14.v, 12.v, fa 9/2018A/OO1.fra 

Oggetto: Aggiornamento procedure, proroga termini per la presentazione domanda unica 2018, la 

Domanda di Accesso aHa Riserva Nazionale, e attivazione controlli preliminari, 

circostanze eccezionali. 

In data 14 maggio 2018 è stato pubblicato il regolamento di Esecuzione (UE) 2018/701 dell'8 

maggio 2018, recante deroga al termine ultimo di presentazione della domanda unica, Ì'I termine per 

la comunicazione di modifica della domanda unica, ed il termine ultimo per le domande di 

assegnazione di diritti all'aiuto o di aumento del valore dei diritti all'aiuto nell'ambito del regime di 

base per l'anno 2018. 

In data 22 maggio 2018 è stato pubblicato il regolamento di Esecuzione (UE) 2018/746 del 18 

maggio 2018 che modifica il regolamento (UE) 809/2014 per quanto riguarda la modifica delle 

domande uniche e delle domande di pagamento e i controlli, ed introduce tra l'altro ulteriori 

indicazioni per quanto riguarda i controlli preliminari di cui all'art. 15 del regolamento (UE) 809/2014. 

Con la presente, viene approvata la Versione 2 delle "Istruzioni operative per la compilazione e 

la presentazione della Domanda Unica 2018", che recepisce le disposizioni di, Diritto Comunitario 

relative alla proroga, per la compilazione e la presentazione della domanda unica di pagamento 

Domanda di Accesso alla Riserva Nazionale - Campagna 2018 ed all'esecuzione dei controlli 

preliminari, e circostanze eccezionali. 

IL DI 
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REGIME UNICO DI PAGAMENTO 


REG. 1307/2013 


Istruzioni operative per la compilazione e la presentazione 


della domanda unica di pagamento 


Campagna 2018 


Versione 2 del 13/06/2018 
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Istruzioni operative per la compilazione e la presentazione della domanda unica di 

pagamento Campagna 2018 

Versione Data 	 Modifiche 

V1 Iniziale 111-04-2018 I 

V2 12-06-2018 ! 	 l)Modifiche per il recepimento Reg. (UE) 2018/807 del8 maggio 2018, 

recante deroga al termine ultimo di presentazione della domanda 

unica, il termine per la comunicazione di modifica della domanda unica, 

ed il termine ultimo per le domande di assegnazione di diritti all'aiuto o 

di aumento del valore dei diritti all'aiuto nell'ambito del regime di base 

per l'anno 2018. Riferimento capitolo 6, paragrafi 6.1 e 6.2. inserimento 

paragrafo 6.3 relativo alla procedura dei controlli preliminari. 

2)Recepimento del Reg. (UE) 2018/746 del 18 maggio 2018 per 

quanto riguarda la procedura dei controlli preliminari. 

Riferimento capitolo 6 paragrafo 6.3. 

3) Una volta rimossi gli impedimenti alla presentazione di una corretta 

dichiarazione, gli agricoltori possono presentare una domanda ai sensi 

dell'art. 4 del Reg. 640/2014 ( circostanze eccezionali) 

Riferimento paragrafo 6.4. 


4)Modifica termine presentazione domande art. 4 del Reg. UE 

640/2014 (Forza maggiore e circostanze eccezionali), e art. 8 del 

Reg. (UE) n. 809/2014 (cessione di aziende); nella versione V1, per 

mero errore materiale, termine indicato era il giorno 11 giugno 

I 2019, che è rettifica,to in 10 giugno 2019. 

6) Adeguamento procedura DAR (Capitolo 7) - Circolare Agea prot. 

49227 del 08/06/2018 

7)Adeguamento normativa trattamento dati personali entrata in 

vigore IL 25 MAGGIO 2018- Regolamento (UE) 2016/679 (Capitolo 11) 
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1. PREMESSA 

A partire dalla campagna 2015 è entrata in vigore la nuova riforma della PAC, secondo quanto previsto dai 


regolamenti lJE 1306/2013 e 1307/2013. 


In tale contesto, il DM 18 novembre 2014, n. 6513 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 


"Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 


del 17 dicembre 2013" ha stabilito, all'articolo 12, comma 3 che AGEA, sentiti gli organismi pagatori, definisca il 


livello minimo di informazioni da indicare nella domanda unica; il DM 12 gennaio 2015, n. 162, "Decreto relativo 


alla semplificazione della gestione della PAC 2014-2020", consente inoltre una significativa semplificazione del 


sistema dichiarativo. 


L'art. 2 del Reg. (UE) n. 639/2014 stabilisce che tutte le condizioni cui è subordinata l'erogazione di contributi 


debbano essere verificabili e controllabili; in applicazione di tale disposizione, l'aggiornamento del Piano colturale 


aziendale è la condizione di ammissibilità per le misure di aiuto basate sulla superficie e costituisce la base per 


l'effettuazione della presentazione della domanda unica. 


L'art. 17, paragrafo 2, del Reg. (UE) n. 809/2014 stabilisce che tutte le domande debbano essere basate su 

strumenti geospaziali, secondo la seguente tempistica: 

- 2016: un numero di beneficiari corrispondente a quello necessario a coprire almeno il 25 % della superficie 

totale determinata per il regime di pagamento di base nel corso dell'anno precedente; 
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_ 2017: a un numero di beneficiari corrispondente a quello necessario a coprire almeno il 75 % della superficie 

totale determinata per il regime di pagamento di base nel corso dell'anno precedente; 


- 2018: tutti i beneficiari. 

Il medesimo articolo, inoltr e, dispone che qualora i beneficiari non siano in grado di utilizzare tale modulo, 

l'autorità competente fornisca loro un'alternativa affinché possano presentare una domanda di aiuto e/o di 

pagamento, assicurando in ogni caso che Ile superfici dichiarate siano digitalizzate. 

Le disposizioni relative alla predisposizione della domanda di aiuto basata su strumenti geospaziali sono 

riportate nella circolare AGEA prot. ACIU .2016 e nelle Istruzioni Operative di Agea n.18 del 20 aprile 2017. 


2 RIFERIMENTI NORMATIVI 

Istruzioni Operative n. 25 del 30 aprile 2015 - D.M. 15 gennaio 2015, n. 162 - Istruzioni operative per la 

costituzione ed aggiornamento del Fascicolo Aziendale, nonché definizione di talune modalità di controllo 

previste dal SIGC di compet enza dell'Organismo Pagatore AGEA 


- Istruzioni Operative n. 11 del 01 marzo 2018 - pagamento aiuto "de minimis" ai produttori di grano duro in 

attuazione del DM n. 14 novembre 2017 n. 4529. 


- Circolare AGEA prot. n. AGEA.2017.14300 del 17 febbraio 2017- RIFORMA DELLA POLITICA AGRICOLA 

COMUNE - DOMANDA DI AIUTO BASATA SU STRUMENTI GEOSPAZIALI - DOMANDA UNICA DI PAGAMENTO 

PER LA CAMPAGNA 2017. 


- Istruzioni Operative n. 18 del 20 aprile 2017 - Riforma della politica agricola comune. Applicazione dell'art. 17 

del Reg. (UE) n. 809/2014 .. Campagna 2017. Domanda grafica unica 


- Decreto n. 5604 del 2 ottobre 2017 - Modifica dei decreti del Ministro delle politiche agricole alimentari e 

forestali del 18 novembre 2014 e del 26 febbraio 2015 relativi alle disposizioni nazionali di applicazione del 

Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 . 


- DECRETO n. 5465 del 7 giugno 2018 Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) n.1307/2013 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del17 dicembre 2013 


- Circolare AGEA prot. n. 82630 del 30 ottobre 2017- Criteri di mantenimento delle superfici agricole in uno 

stato idoneo al pascolo o alla coltivazione - modificazioni e integrazioni alla circolare AGEA prot. n. 

ACIU.2015.569 del 23 dicembre 2015. 

- Circolare AGEA prot. n. ACIU .2018.29058 del 04 aprile 2018 - Domanda unica di pagamento campagna 2018 


e attuazione del Reg. (UE) n. 2017/2393 (regolamento omnibus). 


- Circolare AGEA prot. n. ACIU .2018.49227 del 08 aprile 2018 - condizioni e modalità tecniche di accesso alla 


Riserva Nazionale a partire dalla campagna 2018 .. 


- Circolare AGEA prot. n. ACIU.2018.49231 del 08 aprile 2018 - Domanda unica di pagamento campagna 2018 


integrazione alla circolare 29058 del 04 aprile 2018. 
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3 COSTITUZIONEIAGGIORNAMENTO DEL r ....."'.....n.vL,v AZIEDALE ElETIRONICO 

L'art. 33 LR 11-3-2015 n. 3 di semplificazione ha stabilito che neli'ambito dell'anagrafe agricola unica del 

Piemonte, di cui all'articolo 28 della legge regionale 21 aprile 2006, n. 14 finanziaria per l'anno 2006}, è 
istituito il fascicolo informatico, equivalente del fascicolo aziendale. Il informatico costituisce 
in via prioritaria il mezzo di reperimento di informazioni e di dati concernenti agricola da parte della 
pubblica amministrazione. 

Le comunicazioni relative ai procedimenti avvengono esclusivamente attraverso: 

al la loro archiviazione nel fascicolo informatico 

b) la Posta Elettronica 

c) la elettronica 

72 del reg. (UE) stabilisce che "Gli Stati membri forniscono, anche attraverso mezzi 

moduli prestabiliti basati sulle superfici nell'anno nonché materiale 

indicante "ubicazione delle superfici stesse", 

Le aziende agricole che ricadono nella competenza territoriale dell'OP ARPEA presentano le domande uniche 

di pagamento 2018 secondo le modalità di seguito indicate. 

Le domande uniche di "':>"'::>Im", 2018 devono essere ali'ARPEA dalle aziende agricole, persone 

fisiche e giuridiche. Qualora il aziendale sia stato trasferito presso un altro pagatore, la 

domanda unica di deve essere presentata all'Organismo Pagatore presso il quale è stato 

costituito/trasferito il fascicolo aziendale. Le domande devono essere compilate esclusivamente sulla 

modulistica approvata con il provvedimento o mediante compilazione on-line assistita secondo le 

disposizioni di ARPEA. 

Per i beneficiari che hanno conferito mandato ad un CAA la domanda verrà dal CAA stesso 

utilizzando le procedure informatiche del SIAP entro i termini previsti dalla normativa comunitaria. Il CAA avrà 

l'obbligo di archiviare la domanda debitamente sottoscritta dall'agricoltore, nel fascicolo della 

domanda. /I CAA ad inoltrare la domanda mediante funzionalità direttamente dal SIAP. Il 

sistema di stampare la ricevuta di presentazione della domanda unica. Tale ricevuta riporta la data 

dell'invio telematico della domanda all'organismo pagato re ed è probante ai fini delle presentazione. 

I beneficiari che non si avvalgono dei servizi dei CAA per la compilazione della domanda definiti come 

beneficiari "in proprio", dovranno secondo quanto di indicato. I interessati da 

tale modalità dovranno: 

• Effettuare l'autoregistrazione su Sistema Piemonte con documento di riconoscimento utilizzando la 

procedura on-line all'URL https://secure.sistemapiemonte.it/registrazione/index.do ; 

• La persona che si deve essere il rappresentante dell'azienda; 

• AI termine delle operazioni di verrà richiesto all'utente di scegliere user e password 

di accesso al sistema; 

• Trascorsi alcuni giorni arriverà all'indirizzo di chi si una lettera che riporta il PIN di accesso 

al Sistema 
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• A questo punto sarà possibile accedere all'applicativo come beneficiario in proprio e procedere alla 

compilazione della domanda unica. 

La domanda iniziale, compi lata direttamente dal beneficiario su SIAP, deve essere controllata dallo stesso per 

escludere la presenza di anomalie bloccanti e portata fino allo stadio di "TRASMESSA A OPR", vale a dire deve 

essere informatica mente t rasmessa aIl'OPR. La copia cartacea della domanda, debitamente sottoscritta dal 

beneficiario deve essere inserita nel Fascicolo Aziendale dello stesso. 1\ sistema rilascerà, in sede di 

trasmissione, la ricevuta di presentazione della domanda recante la data di trasmissione. 

L'amministrazione non assume a'lcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da 

inesatta indicazione del recapito da parte del beneficiario oppure da mancata o tardiva comunicazione del 

cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o comunque imputabili a 

fatti di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 

Le stesse modalità di compilazione e trasmissione devono essere utilizzate per la presentazione delle 

domande di modifica ai sensi degli art. 15 del Reg. CE 809/2014, e di comunicazione di ritiro ai sensi dell' art.3 

del Reg. CE 809/2014, e domande di accesso alla riserva nazionale, nel rispetto dei termini indicati al capitolo 

6, al quale si rimanda. 

La compilazione della domanda deve essere obbligatoriamente preceduta dall'aggiornamento del fascicolo, 

operazione a carico del beneficiario per il tramite di un CAA mandatario . 

ARPEA, la Direzione Generale Agricoltura della Regione, le Province, CAA non effettuano servizi di 


compilazione delle domande presentate con tale modalità. 


L'azienda agricola che comunica il proprio indirizzo PEC può ricevere comunicazioni direttamente dall'OP 


ARPEA. 


3.1lndividuazione grafica dell'azienda agricola 

Alla base della procedura che porta all'erogazione dei pagamenti della PAC vi è la disponibilità di informazioni 

precise e aggiornate sulla consistenza territoriale e sugli aspetti strutturali dell'azienda agricola. 

La consistenza territoriale viene rappresentate dalle "isole aziendali" che costituiscono l'azienda. 

L'isola aziendale, definita nella circolare AGEA.2016.120 come «Porzioni di territorio contigue, condotte da 

uno stesso produttore, individuate in funzione delle particelle catastali risultanti nella consistenza territoriale 

del fascicolo aziendale» è generata automaticamente; l'agricoltore deve verificarla e può confermarla, ovvero 

modificarla. La quantificazione della corrispondente superficie, utilizzata per le procedure istruttorie delle 
domande di aiuto. 

Pagina 8 di 39 



! 

arpea. 

Agenzia Regionale Piemontese 
per le Erogazioni in Agricoltura 

Qualora nel fascicolo aziendale del dichiarante sussistano particelle catastali condotte contenenti superfici 

agricole condivise fra due o più produttori, queste sono evidenziate nel riporto grafico messo a disposizione 

del beneficiario ai sensi dell'articolo 17, paragrafo 4 del Reg. (UE) n. 809/2014. I confini e l'identificazione 

unica delle parcelle di riferimento di cui all'articolo S, paragrafo l, del Reg. (UE) n. 640/2014 sono messi a 

disposizione dell'agricoltore affinché questi possa indicare in modo inequivocabile la localizzazione della 

porzione condotta, che deve necessariamente essere associata al relativo titolo di conduzione inserito nel 

fascicolo aziendale. 

Qualora dall'esame dell'isola aziendale sovrapposta all'ortofoto si evidenzi uno sconfinamento territoriale 

della superficie effettivamente condotta rispetto all'isola geografica proposta, causato da una reale continuità 

colturale, è possibile adeguare i limiti dell'isola in questione secondo le disposizioni di armonizzazione di cui 

alla circolare prot. n. AGEA.2017.14300 del 17 febbraio 2017. 

Qualora si verifichi una sovrapposizione nella consistenza territoriale individuata graficamente da soggetti 

diversi, la porzione di superficie agricola in sovrapposizione è esclusa dall'ammissibilità. Qualora uno dei 

soggetti abbia dichiarato di condurre la superficie in sovrapposizione con "uso oggettivo", la superficie in 

sovrapposizione è esclusa dall'ammissibilità per il solo soggetto che ha indicato "uso oggettivo" La consistenza 

territoriale individuata graficamente deve essere mantenuta aggiornata in modalità grafica. 

3.2 Efficacia temporale ai fini delle richieste di aiuto 


I dati e le informazioni che possono essere utilizzati per la richiesta di aiuto con la presentazione della 

domanda per l'anno 2018 devono essere stati dichiarati nel fascicolo in data antecedente al 15 maggio 2018 e 

comunque prima della presentazione della domanda. I titoli di conduzione delle superfici devono essere 

inseriti nel fascicolo aziendale anteriormente alla sottoscrizione della scheda di validazione referenziata nella 

domanda unica. A tal fine si faccia riferimento al "Manuale del fascicolo" approvato con determinazione n. 41 

del 14/03/2018. I termini per la presentazione delle domande sono riportati nel Capitolo 5. 


4. PIANO DI COLTIVAZIONE 


Il contenuto minimo del piano di coltivazione è definito nell'allegato A, sezione a.1) del DM 12 gennaio 2015, 

n.162. 

La compilazione del piano di coltivazione deve essere effettuata nel rispetto delle modalità di attuazione 

previste nella circolare AGEA prot. n. ACIU .2015.141 del 20 marzo 2015 e s.m.i. 


s. PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA BASATA SU STRUMENTI GEOSPAZIALI (DOMANDA GRAFICA) 

L'art. 17, paragrafo 2, lettera c) del Reg. (UE) n. 809/2014 stabilisce che nell'anno 2018 le domande di aiuto 
per superficie dovranno essere presentate tramite un interfaccia basata sul Sistema di Identificazione delle 
particelle agricole dell'azienda (GIS) . Per la Campagna 2018 viene messo a disposizione degli agricoltori uno 
specifico applicativo che fornisce la rappresentazione grafica dei, terreni presenti nel Fascicolo Aziendale e 
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consente di aggiornare il piano colturale e di presentare la domanda di aiuto con informazioni fornite 
attraverso la visualizzazione grafica. 
Attraverso l'applicativo messo a disposizione dall'OP, è possibile individuare graficamente la consistenza 
territoriale attraverso la creazione delle "isole aziendali": porzioni di territorio contigue, condotte da uno 
stesso produttore, individuate in funzione delle particelle catastali risultanti nella consistenza territoriale del 
fascicolo aziendale alfanumerico. L'isola aziendale è generata automaticamente mediante la sovrapposizione 
geometrica delle singole particelle catastali presenti nel SIGC con la "geometria" delle particelle desunte dalle 
mappe catastali, individuate in funzione delle particelle catastali risultanti nella consistenza territoriale del 
fascicolo aziendale di ciascun beneficiario. Le informazioni geometriche delle singole particelle catastali sono 
fornite dali' Agenzia del territorio. Qualora nel fascicolo aziendale sussistano particelle catastali contenenti 
superfici agricole condivise fra due o più produttori, queste sono evidenziate in modo che il beneficiario possa 
localizzare la porzione condotta, che deve necessariamente essere associata al relativo titolo di conduzione 
inserito nel fascicolo aziendale. Qualora si verifichi una sovrapposizione delle superfici nella consistenza 
territoriale individuata graf'icamente tra soggetti diversi, la porzione di superficie agricola in sovrapposizione 
sarà esclusa dall'ammissibilità. È possibile che l'agricoltore, nel corso dell'aggiornamento della consistenza 
territoriale, riscontri problemi di classificazione dell'occupazione del suolo dovuti a: 
1. assenza dell'informazione relativa all'occupazione del suolo; 
2. errore nel riconoscimento dell'occupazione del suolo; 
3. occupazione del suolo cambiata successivamente alla foto di riferimento. 
In questi casi è necessariG che il titolare del fascicolo aziendale presenti un'istanza di riesame relativa alla 

definizione dei dati di occupazione del suolo. Le superfici oggetto di istanza di riesame saranno ritenute 
ammissibili successivamen~e alla definizione dell'esito dell'istruttoria relativa all'istanza stessa . 
L'eventuale superficie non conforme derivante dall'istanza di riesame contribuirà al calcolo delle riduzioni e 
delle sanzioni 
Si ribadisce che la dichiarazione dell'occupazione del suolo è obbligatoria ed il livello di dettaglio della 
dichiarazione è subordinato alla tipologia di informazioni ritenute necessarie per la richiesta di premio per i 
diversi regimi di aiuto . Nel caso in cui diverse colture, rilevanti per i vari regimi di aiuto, si susseguano sulla 
stessa area, le stesse devono essere specificamente indicate in funzione dell'epoca di semina. 

Una volta completato il piano colturale grafico, sarà possibile la generazione automatica della Domanda 
Grafica precompilata associando ai diversi usi del suolo i relativi interventi ammissibili a premio individuati 
tramite la matrice prodotto-intervento valida per la campagna 2018. L'agricoltore, in ogni caso, può apportare 
modifiche alle informazioni generate automaticamente attraverso l'utilizzo delle funzioni messe a disposizione 
dallo specifico applicativo. 

5.1 Pre-compilazione della domanda da piano colturale 

In attuazione dell'articolo 72, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1306/2013, gli Organismi pagatori, 

territorialmente competenti, rendono disponibile al beneficiario o al suo delegato la domanda precompilata, 

basata sull'Anagrafe e sul Fascicolo Aziendale, contenente le informazioni necessarie per consentirgli di 

presentare una domanda di aiuto o di pagamento corretta. 

La domanda è precompilata in base al fascicolo aziendale, con particolare riferimento alle informazioni 

già a disposizione del!' Amministrazione necessarie a determinare l'ammissibilità all'aiuto . 
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5.1.1 Aiuto di base 

L'Organismo Pagato re Arpea in applicazione del citato art. 72 del Reg. UE 1306/2013 e del DM del 12 gennaio 

2015 n. 162, in materia di semplificazione della gestione della PAC 2014-2020, predispone una procedura di 

pre-compilazione automatizzata del modello della domanda unica. La procedura effettua la raccolta delle 

informazioni, necessarie presso il Fascicolo aziendale, e presso le altre amministrazioni coinvolte. 

Per accedere agli strumenti di pre-compilazione è necessario che l'azienda abbia chiuso il procedimento 

amministrativo del Fascicolo aziendale ed abbia provveduto alla completa e corretta compilazione del piano di 

coltivazione delle superfici. 

" sistema determina dal piano di coltivazione, le superfici ammissibili, verificando che sia stato definito il 
criterio di mantenimento della superficie agricola. 

5.1.2 Aiuti accoppiati - superfici 

Per quanto riguarda gli aiuti accoppiati relativi alle superfici, gli strumenti di pre-compilazione predisposti 

dall'Organismo Pagatore Arpea, sulla base degli appezzamenti indicati nel Piano di-coltivazione e del prospetto 

di compatibilità tra i prodotti e le misure di intervento, effettuano i controlli per le seguenti misure di 

intervento: 

• Soia, Frumento Duro, Colture Proteiche e Proteaginose; 

• Riso; 

• Barbabietola da zucchero; 

• Pomodoro per I a trasformazione; 

• Olio d'oliva 

5.2. Compatibilità tra destinazioni d'uso e regimi di intervento (matrice prodotto/intervento-catalogo 

riclassificato) 

L'agricoltore deve richiedere ciascun regime di aiuto nel rispetto delle compatibilità tra regimi di intervento. 

L'agricoltore deve consultare la Matrice prodotto/intervento-Catalogo riclassificato contenente l'elenco 

delle singole destinazioni produttive (prodotti) ammissibili ai possibili interventi, nell'ambito dei diversi 

regimi d'aiuto. 

Alcuni interventi non corrispondono al pagamento di un aiuto, ma costituiscono informazioni necessarie e 

obbligatorie ai sensi della normativa comunitaria (artt.14 e 17 del reg (CE) 809/2014 e disposizioni 

comunitarie in materia di condizionalità) 

L'agricoltore, una volta identificata l'occupazione del suolo indicata nel piano di coltivazione e che intende 

dichiarare nella domanda unica, verifica quali sono tutti i possibili interventi associabili ad essa e per i quali 
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è possibile richiedere un aiuto. L'ammissibilità della destinazione produttiva ad un intervento è 

rappresentata da una "X" . 
Alcuni interventi non sono tra loro compatibili, e la richiesta di pagamento dell'uno esclude 

automaticamente la possibilità di richiedere il premio per l'altro/altri. 

Le destinazioni produttive-uso possono essere compatibili con più di un intervento, ognuno dei quali rientra 

in diverse classi di premio (es. 003 seminativi, 004 colture permanente, ect..). L'inserimento di una 

destinazione produttiva-uso in un generico intervento della stessa classe invece è obbligatoriamente 

alternativa ad eccezione per premio superfici olivicole 129 per il quale possono essere aggiunti i premi 131 e 

132. 

6. TERMINI DI PRESENTAZIONE 

Secondo quanto stabilito dal Reg. (UE) n. 1306/2013, nonché dai regolamenti di applicazione emanati dalla 
Commissione UE e dal Decreto MiPAAF del 18 novembre 2014, n. 6513, la domanda di ammissione al regime 
di pagamento unico deve essere presentata entro il 15 maggio. 
Il Regolamento di Esecuzione (UE) 2018/701 dell'8 maggio 2018, ha introdotto una deroga al termine ultimo di 
presentazione della domanda unica, il termine per la comunicazione di modifica della domanda unica, ed il 
termine ultimo per le domande di assegnazione di diritti all'aiuto o di aumento del valore dei diritti all'aiuto 
nell'ambito del regime di base per l'anno 2018. 

Pertanto le date di presentazione delle domande all'OP ARPEA previste per la campagna 2018 sono così 
modificate: 

1. domande iniziali: 15 maggio 2018, prorogate al15 giugno 2018. 

2. domande di modifica ai sensi dell'art. 15 del Reg. (UE) n. 809/2014: 31 maggio 2018, prorogate al 15 
giugno; 

3. Comunicazione di ritiro di domande di aiuto ai sensi dell'art. 3 del Reg. (UE) n. 809/2014 possono essere 
presentate fino al momento del,la comunicazione dell'irregolarità da parte dell'Organismo pagato re 

4. Domanda ai sensi dell'art. 4 del Reg. UE 640/2014 (Forza maggiore e circostanze eccezionali): devono essere 
presentate entro i 15 giorni lavorativi a decorrere dal momento in cui sia possibile procedervi e, comunque, 
non oltre l'lO giugno 2019 (il termine scade il 9 giugno 2019 ma trattandosi di domenica è prorogato di diritto 
al primo giorno lavorativo utile). Le domande pervenute oltre tale termine sono irricevibili. 

5. Comunicazioni ai sensi dell'art. 8 del Reg. (UE) n. 809/2014 (cessione di aziende): devono essere presentate 
entro i 15 giorni lavorativi a decorrere dal momento in cui sia possibile procedervi e, comunque, non oltre ilIO 
giugno 2019. (il termine !>cade il 9 giugno 2019 ma trattandosi di domenica è prorogato di diritto al primo 
giorno lavorativo utile). Le domande pervenute oltre tale termine sono irricevibili. 
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6. Domanda di accesso alla riserva nazionale deve essere presentata entro la scadenza prevista per la 
presentazione, anche tardiva, della domanda unica e, quindi, fino allO luglio 2018, senza che ciò determini 
l'applicazione di riduzioni e sanzioni per il ritardo. 

6.1 Presentazione tardiva - domanda unica iniziale 

Ai sensi dell'art. 13, par. 1 del reg. (UE) 640/2014, le domande possono essere presentate con un ritardo di 25 

giorni civili successivi rispetto al termine previsto del 15 giugno 2018 e, quindi, fino allO luglio 2018. In tal 

caso l'importo al quale l'agricoltore avrebbe avuto diritto, se avesse inoltrato la domanda in tempo utile, viene 

decurtato dell'1% per ogni giorno lavorativo di ritardo. 

Ai sensi dell'art. 14 del reg. (UE) 640/2014, la presentazione tardiva della domanda di assegnazione o, se del 

caso, di aumento del valore dei diritti all'aiuto oltre il termine previsto del 15 giugno e, quindi, fino allO luglio 

2018, comporta una riduzione, pari al 3% per ogni giorno lavorativo di ritardo, degli importi da versare al 

beneficiario come corrispettivo dei diritti all'aiuto o, se del caso, dell'aumento del valore dei diritti all'aiuto. 

6.2 Presentazione tardiva - domande di modifica ai sensi dell'art. 15 del Reg. (UE) n. 809/2014 

Ai sensi dell'art. 13, par. 3 del reg. (UE) 640/2014, la presentazione di una domanda di modifica ai sensi 

dell'art. 15 del reg. (UE) 809/2014, oltre il termine del 15 giugno 2018, comporta una riduzione dell'1% per 

giorno lavorativo di ritardo sino allO luglio 2018; tale riduzione si applica a ciascun intervento modificato in 

aumento. 

Le suddette domande iniziali e di modifica pervenute oltre il termine dellO luglio 2018, sono irricevibili. 

6.3 Sistema dei controlli preliminari senza applicazione delle sanzioni art. 15 del Reg. (UE) n. 809/2014 

Preso atto della procedura della domanda grafica delineata nella nota dei Servizi della Commissione n. Ref. 

Ares(2016)1156947 - 07/03/2016 - nonché del "considerando" n. 2 del reg. UE 2333/2015, che prevede la 

possibilità di applicare la fattispecie dei controlli preliminari, qualora il sistema di ricezione delle domande di 

aiuto a superficie sia fruibile nell'intero territorio italiano, eviti disparità di trattamento tra i beneficiari e poggi 

sull'esistenza di strumenti geo-spaziali ai sensi dell'articolo 72 del regolamento UE n. 1306/2013 e dell'articolo 

17 del regolamento UE n. 809/2014, si definisce la seguente procedura. 

E' prevista la possibilità di applicare la procedura così detta dei controlli preliminari di cui all'art. 15 (2 bis) del 

Regolamento UE n. 809/2014. Si definisce la seguente procedura. 

Per i CAA/beneficiari in proprio possono usufruire di un report specifico (denominato "Controlli preliminari 

art. 15 Reg. 809-2014") all'interno dell'applicativo RUPAR - Anagrafe Agricola nella sezione "Reportistica" che 

riporta per ciascuna azienda che nella campagna 2018 ha presentato una domanda DU e/o PSR 

agroambientale in formato grafico, un esito per ciascun indicatore definito. Per ridurre al minimo le aziende 
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visualizzare nel report e per rendere lo stesso più fruibile possibile da parte degli operatori CAA, vengono 

riportate nel report unicamente le aziende che avranno almeno un indicatore "positivo". 

I CAA/beneficiari in proprio possono consultare i report dei Controlli Preliminari il cui elenco esaustivo è 

indicato nell'allegato n. 3, ed effettuare modifiche che reputano necessarie alla domanda unica. 

Tale attività deve essere effettuata entro 9 giorni dii calendario dopo il termine ultimo di comunicazione da 

parte di Arpea degli esiti dei controlli preliminari, quindi entro il 20 luglio 2018. Le domande di modifica per i 

controlli preliminari pervenute oltre tale termine sono irricevibili. 

Per la tipologia relativa alle domande di modifica oggetto dei controlli preliminari di cui all'articolo 15 (2) bis 
del Regolamento (UE) n. 809/2014, non si applicheranno sanzioni ma solo eventuali riduzioni. 

6.4 Casi specifici relativi alla presentazione della Domanda Unica / Regime Piccoli 

Il paragrafo 3 dell'art. 17 del Reg. 809/2014 indica che nel caso in cui il beneficiario non sia in grado di 

presentare la domanda di aiuto utilizzando il modulo per le domande di aiuto basate su strumenti geospaziali, 

l'autorità competente fornisce al beneficiario l'assistenza tecnica necessaria ovvero i moduli prestabiliti. Per 

tali situazioni è prevista la procedura indicata nel presente paragrafo. 

6.4.1 Fascicolo aziendale 

Scheda di validazione non rilasciabile 

All'atto del rilascio della scheda di validazione del fascicolo aziendale, qualora si manifesti l'impossibilità di 
ottenere il rilascio di una scheda valida, dovuta a problemi di natura informatica o imputabili comunque a 
malfunzionamenti dei sistemi informativi, ovvero a carenze nell'aggiornamento delle informazioni o dei criteri 
di controllo, dovrà essere fornita l'indicazione del malfunzionamento occorso. Sarà reso disponibile un 
apposito elenco di casistiche da imputare e la scheda di validazione prodotta, anche se incompleta in alcune 
parti, sarà corredata da una dichiarazione: «il sottoscritto dichiara, ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. n. 445/00, 
che non è stato possibile fornire tutte le informazioni necessarie alla corretta richiesta degli aiuti per le 
casistiche di seguito riportate e che, pertanto, completerà il proprio fascicolo non appena l'impedimento sarà 
rimosso. Le cause ostative sono relative a: [causa selezionata dall'elenco reso disponibile]» 

Scheda di validazione con dati ritenuti non corretti 

All'atto del rilascio della scheda di validazione del fascicolo aziendale, qualora si ritenga che alcuni dati non 
siano correttamente riportati a causa di problemi di natura informatica o imputabili comunque a 
malfunzionamenti dei sistemi informativi, ovvero a carenze nell'aggiornamento delle informazioni o dei criteri 
di controllo, dovrà essere fornita l'indicazione del malfunzionamento occorso. Sarà reso disponibile un 
apposito elenco di casistiche da imputare e la scheda di validazione prodotta, anche se incompleta in alcune 
parti, sarà corredata dalla medesima dichiarazione sopra riportata. 

Pagina 14 di 39 



~ 

arpea. 

Agenzia Regionale Piemontese 
per le frogazioni in Agricoltura 

Lista di cause: 

irregolarità nei dati del GIS o non correttezza dei dati di eleggibilità: per casi di anomalie P30-P325 non 

risolti, casi di 20158, TER77, TER83 

problemi informatici nel consolidamento del :Piano colturale grafico: per tutti i casi che non rientrano 

nel punto precedente ad accezione degli elenchi lIaggiuntivi. 

6.4.2 Atto amministrativo - Domanda Unica / Regime Piccoli Agricoltori 

Qualora la scheda di validazione rilasciata sia incompleta o inesatta, come evidenziato dalla dichiarazione di 
cui al precedente paragrafo 6.4.1, o la richiesta di aiuti effettuata in domanda sia inesatta esclusivamente a 
seguito del manifestarsi di problemi dovuta a problemi di natura informatica o imputabili comunque a 
malfunzionamenti dei sistemi informativi, ovvero a carenze nell'aggiornamento delle informazioni o dei criteri 
di controllo, dovrà essere fornita l'indicazione del malfunzionamento occorso. 

Il quadro K della domanda riporterà una nuova dichiarazione: Consapevole della responsabilità penale cui può 
andare incontro in caso di falsa dichiarazione, ai sensi dell'art. 

76 del D.P.R. n. 445/00, 

dichiara, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n° 445/00: 

{...omississ...] 

«che non è stato possibile fornire tutte le informazioni necessarie alla corretta richiesta degli aiuti 
esclusivamente per le casistiche di seguito riportate e che, pertanto, completerà la propria richiesta non 
appena l'impedimento sarà rimosso. Le cause ostative sono relative a: (causa selezionata dall'elenco reso 
disponibile]» 

Lista di cause: 
irregolarità nei dati del GIS o non correttezza dei dati di eleggibilità: per casi di anomalie P30-P325 non 

risolti, casi di 20158, TER77, TER83 

problemi informatici nel consolidamento del Piano colturale grafico: per tutti i casi che non rientrano 

nel punto precedente ad accezione degli elenchi lIaggiuntivi. 

Una volta rimossi gli impedimenti alla corretta dichiarazione non dipendenti dal soggetto dichiarante, questi 
potrà provvedere alla corretta imputazione degli aiuti per le superfici interessate, presenti nel SIAP alla data di 

rilascio della scheda di validazione di riferimento. 

6.4.3 Domanda ai sensi dell'art. 4 del Reg. UE 640/2014 (Forza maggiore e circostanze eccezionali) 
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Gli agricoltori che hanno presentato una domanda con la procedura sopra delineata sono tenuti, una volta 
rimossi gli impedimenti alla corretta dichiarazione, a presentare una Domanda ai sensi dell'art. 4 del Reg. UE 
640/2014 (Forza maggiore e circostanze eccezionali). Le informazioni fornite dall'agricoltore con tale domanda 
hanno per effetto l'adeguamento della domanda valida alla situazione reale. La Domanda ai sensi dell'art. 4 
del Reg. UE 640/2014 (Forza maggiore e circostanze eccezionali) sostituisce integralmente la domanda 
precedentemente presentata. 
Gli agricoltori che hanno conferito mandato a un CAA possono presentare Domanda ai sensi dell'art. 4 del Reg. 
UE 640/2014 in forma telematica presso il CAA stesso. 
Il CAA provvede a trasmettere telematica mente i dati della domanda, mediante apposite funzionalità, 
direttamente tramite l'applicativo RPU e a consegnare a ciascun richiedente la ricevuta di avvenuta 
presentazione della domanda, rilasciata dall'applicativo RPU. 
Gli agricoltori che non hanno conferito mandato a un CAA possono presentare Domanda ai sensi dell'art. 4 del 
Reg. UE 640/2014 in forma telematica. 
Le domande ai sensi dell'art. 4 del Reg. VE 640/2014 devono essere presentate entro il 30 settembre 2018. 
Queste ultime saranno oggetto di istruttoria . 
Si sottolinea che le domande ai sensi dell'art. 4 del Reg. UE 640/2014 possono essere presentate 
esclusivamente dagli agricoltori che si sono avvalsi delle procedure previste nei precedenti paragrafi 6.4.1 e 
6.4.2. 

7 RICHIESTA DI ACCESSO ALLA RISERVA NAZIONALE 

L'agricoltore che intende presentare domanda di assegnazione dei diritti all'aiuto a partire dalla r iserva 

nazionale deve, a pena di esclusione, possedere i seguenti requisiti al momento presentazione della domanda 

unica di pagamento dell'anno campagna: 

1. 	 essere agricoltore in attività ai sensi dell'art. 9 del Reg. UE 1307/2013 e dell'art. 3 del DM n. 5465 del 

07/06/2018 e s.m.i ; 

2. 	 aver presentato domanda unica di pagamento nell'anno campagna; 

3. 	 essere in possesso di almeno uno dei requisiti previsti dall'articolo 30 del Reg. UE n. 1307/2013; 

4. 	 aver manifestato, all'interno della domanda unica di pagamento, la volontà di accedere alla riserva 

nazionale impegnandosi a fornire all'Organismo pagato re le informazioni necessarie e la 

documentazione richiesta con la presentazione della domanda di accesso alla riserva nazionale. 

5. 	 avere un'età compresa tra 18 anni (già compiuti alla data di presentazione della domanda unica di 

pagamento) e 65 anni compiuti nell'anno campagna (es : nel 2018, l'agricoltore per essere ammissibile 

può al massimo essere nato nel 1953): nel caso di persone giuridiche / società la verifica del requisito 

dell'età è eseguito con riferimento allegale rappresentante che sottoscrive la domanda unica. 

6. 	 I requisiti previsti nei Regolamenti e nei Decreti Ministeriali e nella Circolare AGEA Coord. prot. n. 

49227 del 08 Giugno 2018 e s.m.i. 
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Tutti i requisiti previsti per le singole fattispecie di accesso alla riserva nazionale devono essere 

obbligatoriamente posseduti al momento della presentazione della domanda unica . La maturazione di un 

requisito in un tempo successivo non sana l'assenza originaria. 

7.1 le Fattispecie di domanda di accesso alla riserva nazionale 

Gli agricoltori possono chiedere l'accesso alla riserva nazionale per ottenere l'attribuzione di nuovi 

titoli o l'aumento del valore dei titoli già detenuti, utilizzando le fattispecie stabilite dall'art. 30 del Reg. (UE) n. 

1307/2013 e dall'art. 10 del DM n. 5465 del 07/06/2018 e s.m.i. di seguito riepilogate: 

Codifica 
Base normativa Fattispecie

fattispecie 

Art. 30, paragrafo 11, lettera a), del Reg. 

(UE) n. 1307/2013; 
A. 

Art. 28 del Reg. (UE) n. 639/2014; Giovane agricoltore . 


Art. lO, comma 2, del DM n. 5465 del 


07/06/2018 e s.m.i. 


Art. 30, paragrafo 11, lettera bl, del Reg. 


(UE) n. 1307/2013; 


Art. 28, paragrafo 4, del Reg. (UE) n. B. 

Nuovo agricoltore. 

639/2014; 

Art . lO, comma 2, del DM n. 5465 del 

07/06/2018 e s.m.i. 

Art. 30, paragrafo 7, lettera a), del Reg. (UE) Abbandono di terre : 
Cl : Superfici soggette a programmi di n.1307/2013; C. 
ristrutturazione e sviluppo Art. lO, comma 4, del DM n. 5465 del 
O: Superfici situate in zone classificate 

07/06/2018 e s.m.i. 
montane 

Art. 30, paragrafo 7, lettera bl, del Reg. (UE) 

n. 1307/2013; D. 
Compensazione di svantaggi specifici. 

Art. lO, comma 6, del DM n. 5465 del 

07/06/2018 e s.m.i. 

Art. 30, paragrafo 9, del Reg. (UE) n. 

1307/2013. F. Provvedimenti amministrativi e decisioni 

Art . lO, comma 2, del DM n. 5465 del l giudiziarie . 

07/06/2018 e s.m.i. 

La riserva nazionale è utilizzata in via prioritaria per assegnare diritti all'aiuto ai giovani agricoltori 

(fattispecie A) e agli agricoltori che iniziano l' attività agricola (fattispecie B) . 
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Qualora le risorse della riserva nazionale non siano sufficienti per soddisfare le richieste di accesso presentate 

per le fattispecie A, B e F, si procede ad una riduzione lineare del valore dei diritti all'aiuto nell'ambito del 

regime di pagamento di base, a norma dell'art. 31 del Reg. (UE) n. 1307/2013. 

Inoltre, qualora le risorse della riserva nazionale non siano sufficienti per soddisfare le richieste di accesso 

presentate per le fattispecie C e D, si procede ad una ulteriore riduzione lineare del valore dei diritti all'aiuto 

nell'ambito del regime di pagamento di base, a norma dell'art. 31 del Reg. (UE) n. 1307/2013, per un limite 

massimo pari all'l,5%. 

Ai sensi dell'articolo 30 del Regolamento UE 1307/2013, è possibile richiedere l'accesso alla riserva nazionale 

per più fattispecie, ove ne sussistano le condizioni, fermo restando l'incompatibilità tra le Fattispecie A e B. 

l e modalità di calcolo dei titoli attribuiti per ciascuna fattispecie è indicato al paragrafo 4 della Circolare AGEA 

Coord. prot. n. 49227 del 08 Giugno 2018 e s.m.i .. 

Ai sensi dell'art. lO, comma lO, del DM 07/06/2018 n. 5465, l'accesso alla riserva nazionale per le fattispecie A 

e B è consentito una sola volta e la richiesta di accesso alla fattispecie A esclude la possibilità di presentare 

una richiesta di accesso alla fattispecie B, e viceversa. Inoltre, il ricorso alle suddette fattispecie è consentito 

una sola volta anche nel c.aso in cui l'agricoltore presenti una richiesta di accesso alla riserva come una 

persona fisica e una richiesta di accesso in qualità di rappresentante di una persona giuridica ded ita all'attività 

agricola della quale eserciti il controllo e per la quale utilizzi i propri requisiti al fine di ottenere l'accesso. 

Qualora questo avvenga entrambe le domande saranno non validate. Questa regola è da intendersi riferita 

all'intero periodo di programmazione ed in relazione, per quanto concerne soggetti diversi dalle ditte 

individuali, sia alI/giovane" ~;ia a tutti i soci con potere di controllo nel caso di nuovi agricoltori. 

Per quanto qui non specificato in relazione a ciascuna Fattispecie vale quanto indicato nei Regolamenti UE e 

nella Circolare AGEA Coord. prot. n. 49227 del 08 Giugno 2018 

7.1.1 Fattispecie A Giovani Agricoltori 

Ai sensi dell'articolo 50, paragrafo 2, del Reg. UE 1307/2013, richiamato dall'articolo 30, paragrafo 11 del 

medesimo Regolamento, per giovane agricoltore si intende quanto definito al paragrafo 12 della circolare 

AGEA ACIU .2015.142 del 20/03/2015 ovvero : 

una persona fisica : 

a) 	 che si insedia per la prima volta in un'azienda agricola in qualità di capo dell'azienda o che sia già 

insediata in un'azienda nei cinque anni che precedono la prima presentazione di una domanda 

nell'ambito del regime di pagamento di base; 

e 

b) che non ha più di 40 anni nell'anno della presentazione della domanda unica; 

oppure 
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una persona giuridica: 

a) 	 il cui controllo effettivo e duraturo è esercitato da almeno un soggetto che possiede i requisiti richiesti 

per la persona fisica "giovane agricoltore". 

Il requisito dell'insediamento è soddisfatto se il giovane si è insediato per la prima volta in qualità di capo 

dell'azienda o come persona fisica/ditta individuale nei 5 anni precedenti la prima presentazione di una 

domanda nell'ambito del regime di pagamento di base. Il requisito del primo insediamento deve essere 

soddisfatto, conseguentemente, in relazione alla ditta/società che presenta domanda unica e domanda di 

accesso alla riserva. 

Ai sensi dell'art. 49 comma 4 del Reg. UE 639/2017, nel caso in cui più giovani agricoltori abbiano acquisito il 

controllo sulla persona giuridica in momenti diversi, è considerato momento dell'insediamento la prima 

acquisizione del controllo conseguentemente la verifica dei requisiti verrà effettuata sul CUAA giovane che si è 

insediato per primo tra quelli con potere di controllo. 

La verifica della data di insediamento viene effettuata esaminando: 

1. 	 Per le Ditte individuali, la data di apertura della partita iva o, nel caso di partita iva già presente ma 

attiva in un ambito diverso da quello agricolo, la data di estensione dell'attività al regime agricolo; 

2. 	 Per le persone giuridiche / società, la data dell'atto pubblico con il quale il soggetto "giovane" è 

entrato nella società con potere di controllo. 

Il giovane deve avere il potere di controllo sulla ditta/società che presenta domanda di accesso alla riserva 

secondo i criteri riportati per la fattispecie "nuovo agricoltore" e distinti per tipologia societaria (Circolare 

AGEA Coord. prot. n. 49227 del 08 Giugno 2018 paragrafo 4.B Nuovo Agricoltore). 

A tal fine, dopo aver selezionato la fattispecie A "Giovane Agricoltore", è necessario compilare le dichiarazioni 

obbligatorie richieste: 

• 	 dichiarando se Il "Giovane Agricoltore" coincide con illegale rappresentante firmatario della domanda 

di accesso alla riserva oppure se coincide con altro soggetto che risponde ai requisiti richiesti dalla 

normativa e di cui è necessario importare il codice fiscale da Anagrafe Agricola Unica; è necessario che 

il CUAA del giovane nel fascicolo azienda in Anagrafe Agricola Unica sia collegato alla ditta/società che 

presenta domanda di accesso alla riserva; è pertanto importante avere il fascicolo aziendale 

aggiornato; nel caso di società ed in presenza di più giovani con potere di controllo, il CUAA da 

indicare deve essere quello del giovane con potere di controllo che si è insediato per primo; 
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• 	 inserendo l'anno di insediamento desumibile in base a quanto indicato ai punti precedenti. 

7.1.2 Fattispecie B Nuovi Agricoltori 

L'articolo 28 paragrafo 4 del Reg. UE 639/2014 stabilisce che sono considerati agricoltori che iniziano a 

esercitare l'attività agricola soltanto quelli che hanno iniziato la loro attività agricola nell'anno civile 2013 o in 

qualsiasi anno successivo e che presentano domanda di pagamento di base e di accesso alla riserva non oltre 

due anni dopo l'anno civile nel quale hanno iniziato ad esercitare l'attività agricola . 

L'articolo 30 del Reg. UE 1307/2015 precisa che il nuovo agricoltore è la persona fisica o giuridica che, nel 

corso dei cinque anni precedenti l'inizio dell'attività agricola, non ha praticato in nome e per conto proprio 

alcuna attività agricola, né ha esercitato il controllo su una persona giuridica dedita ad attività agricola. Nel 

caso delle persone giuridiche, la persona o le persone fisiche che esercitano il controllo sulla persona giuridica 

non devono aver praticato in nome e per conto proprio alcuna attività agricola, né aver esercitato il controllo 

su una persona giuridica dedita a un'attività agricola nel corso dei cinque anni precedenti l'inizio dell'attività 

agr'icola della persona giuridica. 

La verifica dell'inizio dell'attività agricola (verifica ATEca 01 presso Agenzia Entrate) è effettuata esaminando: 

1. 	 per le ditte individuali : 

a. 	 la data di apertura della partita iva con ATECa 01; 

o 

b. 	 la data di estensione del t'attività al regime agricolo con ATECa 01; 

o 

c. 	 la data di iscrizione all'lNPS come coltivatori diretti, imprenditori agricoli professionali, colono 

o mezzadro; 

o 

d. 	 in assenza di partita iva agricola ATEca 01 e di iscrizione INPS come coltivatori diretti, 

imprenditori agricoli professionali, coloni o mezzadri, la data di presentazione della domanda 

di accesso alla riserva in questione o di una qualsiasi domanda di erogazione di contributi 

indipendentemente dall'esito della stessa (inammissibilità, rigetto, accoglimento) o la data di 

presentazione di mere dichiarazioni inerenti lo svolgimento dell'attività agricola (es. 

dichiarazioni vitivinicole o produzioni di olio), non precedenti in ogni caso al 2013. 

2. 	 per le Società: la data dell'atto pubblico di costituzione della società o, qualora la società sia stata 

costituita per lo svolgimento di attività diversa da quella agricola, la data di apertura o estensione 

della partita IVA in campo agricolo con codice ATECa 01. 
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Successivamente all'individuazione dell'anno di inizio dell'attività si procede a verificare che 

l'interessato abbia domanda di di base non oltre due anni dopo l'anno civile nel 

ha iniziato a esercitare l'attività 

AI fine di accertare che l'agricoltore non abbia svolto attività agricola nel corso dei cinque anni nr~'r(:>n(:>l-.t il 
suo inizio dichiarato ed accertato, si verificherà che: 

a) non abbia la partita IVA in campo agricolo (ATECa 01) o non la abbia estesa a detto 

campo se attiva in un ambito diverso da quello 

E 

b) non si sia mai manifestato alla Amministrazione (fa fede l'anno di presentazione della 

al fine di ottenere di contributi in (UMA, Avversità 

Atmosfe riche, Vitivinicolo, Danni da Fauna, etc.). 

sopra indicati e le verifiche saranno effettuate sulle ditte individuali e, in caso di società 

o comunque in caso di SO~!l2'ett diversi da ditte su tutti i soci con di controllo individuati 

secondo i criteri specificati al 4 lettera B della Circolare AGEA Coord. prot. n. 49227 del 08 

2018. 

A tal fine, dopo aver selezionato la fattispecie B "Nuovo Agricoltore", è necessario compilare le dichiarazioni 

richieste ovvero: 

1. 	 di avere iniziato l'attività ATEca 01 nell'anno xxxx come da data essere selezionata 

una ed una sole delle 

a. 	 di apertura piva (solo per le ditte individuali); 

b. 	 di estensione piva (solo per le ditte individuali); 

c. 	 di iscrizione all'inps come coltivatore diretto etc. (solo per ditte individuali); 

d. 	 la data di presentazione della domanda di accesso alla riserva o di una domanda di 

erogazione di contributi (in assenza di partita iva ATECa 01 e di iscrizione INPS come 

coltivatori diretti, imprenditori agricoli professionali, coloni) (solo per ditte 

e. 	 dell'atto di costituzione o, la società sia stata costituita per lo di attività 

diversa da quella della data di apertura o estensione della partita IVA in campo agricolo 

/ 
2. 	 (da obbligatoriamente se il richiedente è persona giuridica/società) che la persona o le 

persone fisiche che esercitano il controllo sulla società richiedente (vedi pargarafo 4. B della Circolare 

AGEA Coord. prot. n. 49227 del 08 Giugno 2018), non ha/hanno esercitato a proprio nome e per 

proprio conto alcuna attività agricola, né ha/hanno esercitato il controllo su una persona 
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giuridica/società dedita ad un'attività agricola nei cinque anni precedenti l'inizio dell'attività agricola 

della persona giuridica / società richiedente l'accesso alla riserva; 

3. 	 (da flaggare obbligatoriamente se il richiedente è persona fisica) di non aver esercitato a proprio nome 

e per proprio conte alcuna attività agricola, né di avere esercitato il controllo (vedi paragrafo 4. B 

della Circolare AGEA Coord. prot . n. 49227 del 08 Giugno 2018) su una persona giuridica / società 

dedita ad un'attività agricola nei cinque anni precedenti l'inizio della attività agricola della persona 

fisica richiedente l'accesso alla riserva). 

7.1.3 Fattispecie C Abbandono di terre 

L'articolo 30 par. 7 lettera a del Reg. UE 1307/2013 stabilisce che si possono assegnare diritti all'aiuto agli 

agricoltori per evitare che le terre siano abbandonate, comprese le zone soggette a programmi di 

ristrutturazione o sviluppo connessi ad una forma di intervento pubblico. 

Sono conseguentemente individuate due sotto-fattispecie : 

Cl : Superfici soggette a programmi di ristrutturazione e SViluppo 

C2: Superfici situate in zone classificate montane 

Ai sensi dell'art. 10, comma 9, del DM 7/06/2018 n. 5465, l'accesso alla riserva nazionale è consentito una sola 

volta per la medesima superficie anche in caso di trasferimento della stessa a qualsiasi titolo tra agricoltori. 

L'accesso alla riserva nazionale si considera awenuto solamente in caso di accoglimento della richiesta ed 

assegnazione dei relativi titoli da riserva. 

Fattispecie Cl 

Per la sotto-fattispecie Cl la circolare precisa che per programmi di ristrutturazione e sviluppo connessi ad una 

forma d'intervento pubblico si intendono tutti gli interventi unionali, nazionali, regionali o realizzati da altri 

enti pubblici, compresi i piani di sviluppo rurale (PSR) e i programmi operativi regionali (POR), che abbiano 

come finalità la ristrutturalione o lo sviluppo aziendale. L'accesso alla riserva nazionale è consentito per le 

superfici soggette a programmi di ristrutturazione e sviluppo per il quali il relativo impegno sia scaduto entro i 

termini di presentazione della domanda unica. 

A tal fine, dopo aver selezionato la fattispecie Cl "Superfici soggette a programmi di ristrutturazione e 

sviluppo", è necessario compilare le dichiarazioni obbligatorie, allegare la documentazione relativa e 

conservarla nel proprio fascicolo aziendale. Deve essere allegato uno o più dei seguenti documenti: 

copia della domanda di adesione alla misura PSR imboschimenti dalla quale risulti il periodo di 

impegno; 
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copia della domanda di adesione alla misura PSR misure agroambientali dalla quale risulti il periodo di 


impegno; 


POR. 


In base a quanto indicato nella Circolare AGEA Coord. prot. n. 49227 del 08 Giugno 2018 e nella Circolare Agea 

ACIU.2015.276 del 03/06/2015 par. 4 le superfici ammissibili per tale fattispecie devono avere i seguenti 2 

requisiti: 

le superfici devono essere ammissibili ai sensi dell'art. 32 lett. a) del Reg. UE 1307/2013; sono quindi 

escluse le superfici di cui all'art. 32 lett b) del Reg. UE 1307/2013 ovvero sono escluse "qualsiasi 

superficie che ha dato diritto di ricevere pagamenti nel 2008 nell'ambito del regime di pagamento 

unico o del regime di pagamento unico per superficie, di cui, rispettivamente, ai titoli III e IV BIS del 

Reg. CE 1782/2003 e che ... omissis... ."; 

~ 

le superfici devono essere state oggetto di programmi di ristrutturazione e sviluppo (POR/PSR) con 

finalità di ristrutturazione e sviluppo con il relativo impegno scaduto entro i termini di presentazione 

della domanda unica. 

Le superfici rientranti in tale fattispecie Cl sono dunque quelle con impegno scaduto prima della 

presentazione della domanda unica anno campagna e relative a: 

a) POR 

b) PSR e in particolare Misure Agroambientali e Misure imboschimenti (F7- F4 - H - 2080 - 2078­

214.7.1- 214.7.2,214.7.3) 

Fattispecie C2 

La Circolare AGEA Coord. prot . n. 49227 del 08 Giugno 2018 precisa che possono presentare domanda di 

accesso alla riserva per questa fattispecie gli agricoltori che detengono le superfici situate in zone classificate 

montane ai sensi della regolamentazione dell'Unione Europea sul FEASR e limitatamente a queste superfici. 

Tutte le superfici situate in zone classificate montane ai sensi della Regolamentazione dell'Unione europea sul 

FEASR sono ammissibili per l'assegnazione dei titoli dalla riserva per tale fattispecie ma una sola volta nel 

periodo di programmazione. 

7.1.4 Fattispecie D Compensazione di svantaggi specifici 

La circolare Circolare AGEA Coord. prot. n. 49227 del 08 Giugno 2018 precisa che possono presentare 

domanda di accesso alla riserva per questa fattispecie gli agricoltori che detengono le superfici situate in zone 

con svantaggi specifici ai sensi della regolamentazione dell'Unione Europea sul FEASR e limitatamente a 

queste superfici. 
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Tutte le superfici situate in zone con svantaggi specifici ai sensi della Regolamentazione dell'Unione europea 

sul FEASR sono ammissibil i per l'assegnazione dei titoli dalla riserva ma una sola volta nel periodo di 

programmazione. La normativa di riferimento è il Reg. UE 1305/2013 art. 32 par. 1 lettera c ed i PSR delle 

singole Regioni. 

7.1.5 Fattispecie F Prowedimenti amministrativi e decisioni giudiziarie 

Ai sensi dell'art. 30, paragrafo 9, del Reg. (UE) n. 1307/2013, possono presentare domanda di accesso alla 

riserva con la fattispecie F gli agricoltori che, in forza di una decisione giudiziaria definitiva o di un 

provvedimento amministrativo definitivo emanato dalla competente autorità, hanno diritto a ricevere titoli o 

ad accrescere il valore dei titoli già detenuti. 

In particolare, si fa riferimento alle decisioni giudiziarie o ai provvedimenti amministrativi aventi ad oggetto 

fatti rilevanti ai fini dell'attribuzione o del calcolo dei titoli attribuiti a norma del Reg. (UE) n. 1307/2013, 

compresi la definizione di contenziosi relativi alla disponibilità di superfici necessarie per l'attribuzione dei 

titoli nei quali l'interessato È direttamente coinvolto. 

L'agricoltore interessato deve rendere disponibile ad AGEA e all'Organismo pagatore competente, per le 

attività di rispettiva competenza, il provvedimento amministrativo ovvero la decisione giudiziaria che incide 

sull'attribuzione o sul calcolo dei titoli pertanto è tenuto ad allegare ed a conservare nel proprio fascicolo 

aziendale tale documentazione. 

L'agricoltore ha diritto a ricevere il numero e il valore dei diritti all'aiuto conseguenti alla decisione o al 

provvedimento amministrativo. 

I titoli calcolati ed assegnati sono ammessi a pagamento a partire dalla campagna immediatamente successiva 

alla data di assegnazione; tuttavia, se la data di assegnazione è anteriore alla data ultima di presentazione 

della domanda unica e l'agricoltore ha sufficiente superficie ammissibile dichiarata nella domanda unica di 

pagamento, i titoli possono essere utilizzati anche nella campagna in questione. 

L'allegato obbligatorio per la fattispecie F è il provvedimento amministrativo ovvero la decisione giudiziaria 

che incide sull'attribuzione Cl sul calcolo dei titoli. 

Qualora la definizione della controversia comporti l'aumento del valore dei titoli già posseduti dall'agricoltore 

e richiesti in domanda unica, il relativo pagamento è erogato a partire dalla campagna in corso. 

7.2 Note per la compilazione della domanda di accesso alla riserva 

Per ra compilazione della dichiarazione di accesso alla riserva si fanno presenti le seguenti avvertenze: 
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1) 	 Nel caso in cui sia variato il legale rappresentante firmatario della domanda unica, è necessario che 

venga allegata alla domanda apposita documentazione a dimostrazione dell'awenuto cambiamento e 

che venga flaggato l'apposita dicitura lisi allega documentazione giustificativa in caso di variazione del 

legale rappresentante rispetto a quello inserito in presentazione della domanda unica" (è stato 

predisposto apposito documento in anagrafe) presente nel quadro che riporta dati identificativi 

dell'azienda richiedente. 

2) 	 E' necessario selezionare nel Quadro R2 del modello di dichiarazione di accesso alla riserva la/le 

fattispecie di riferimento. Un beneficiario non può presentare richiesta di accesso alla riserva 

contemporaneamente per la Fattispecie A "Giovani Agricoltori" e per la Fattispecie B "Nuovi 

Agricoltori". 

3) 	 Il beneficiario deve associare, per ciascuna fattispecie, le particelle interessate partendo da quanto 

proposto dal sistema che recupera le informazioni dalla domanda unica. 

• 	 Nel caso delle Fattispecie A - B il sistema associa automaticamente tutte le particelle abbinate 

a premio 026 così come indicate in domanda unica essendo la richiesta di accesso alla riserva 

nazionale relativa a tutta l'azienda. 

• 	 Nel caso di Fattispecie C2 il sistema associa automaticamente tutte le particelle presenti in 

domanda unica abbinate a premio 026 e classificate in zona montana ai sensi della 

Regolamentazione UE. 

• 	 Nel caso di Fattispecie Cl, D ed F il sistema propone tutte le particelle presenti in domanda 

unica abbinate a premio 026, ma è il beneficiario e/o il CAA che deve prowedere ad associare 

le particelle ai fini della richiesta di assegnazione dei diritti all'aiuto dalla riserva nazionale. 

4) 	 Per ciascuna fattispecie di riferimento per la quale è richiesto l'accesso alla riserva è necessario 

rilasciare le dichiarazioni obbligatorie e inserite nel modello informatico di domanda come previste nel 

presente manuale: per rilasciare le dichiarazioni è sufficiente selezionare quelle relative alla propria 

situazione e/o inserendo nella dichiarazione il dato richiesto. 

5) 	 Per ciascuna fattispecie di riferimento per la quale è richiesto l'accesso alla riserva è necessario 

protocollare nel fascicolo aziendale ed allegare la documentazione indicata in ciascuna dichiarazione. 

In particolare si ricorda che i titoli di conduzione e possesso devono essere redatti secondo quanto 

stabilito dal manuale del fascicolo aziendale di Arpea e dalle circolari Agea e devono essere 

protocollati, associati alle particelle relative e inseriti nel fascicolo informatico (è facoltativo allegarli 

alla domanda di accesso alla riserva). 

6) 	 Nel caso dei beneficiari in proprio eventuali dichiarazioni o documenti allegati alla domanda di accesso 

alla riserva devono essere spediti insieme con la domanda stessa con le modalità indicate nelle 

presenti istruzioni. 

7) 	 Nel caso di aziende cessate tra la data di presentazione della domanda unica di pagamento e la 

presentazione della dichiarazione di accesso alla riserva si fa presente quanto segue: 

Possono presentare la dichiarazione integrativa di accesso alla riserva nazionale quelle• 
aziende, in possesso dei requisiti a'i momento della presentazione della domanda unica di 
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pagamento, per le quali è stata predisposta e trasmessa ad OPR una comunicazione di 

"cambio beneficiario" ai sensi degli articoli 4 o 8 del Reg. UE 640/2017. 

• 	 La dichiarazione integrativa di accesso alla riserva nazionale deve essere sottoscritta dal legale 

rappresentante dell'azienda subentrante. 

• 	 Qualora la comunicazione di "cambio beneficiario" sia respinta in seguito ad istruttoria OP 

anche la domanda di accesso alla riserva potrà essere respinta. 

Si evidenzia che tutte le dichiarazioni che l'agricoltore deve rilasciare relativamente alla specifica fattispecie 

nella quale ricade, sono riportate in modo puntuale all'interno del modulo di dichiarazione. Barrando il 

riquadro corrispondente alla fattispecie invocata, l'agricoltore perfeZiona la propria dichiarazione. 

7.3 Superfici ammissibili 

Le superfici per le quali può essere fatta domanda di accesso alla riserva sono in generale tutte quelle 


ammissibili al regime di pagamento di base secondo quanto definito dai Regolamenti, dai Decreti Ministeriali e 


dalle Circolari Agea e comunque salvo le eventuali esclusioni e gli ulteriori requisiti stabiliti per ciascuna 


fattispecie dalle circolari di Agea Coordinamento. Ai fini dell'accesso alla riserva nazionale è necessario 


dunque che vengano rispettati i requisiti e gli obblighi generali relativi all'ammissibilità delle superfici previsti 


per l'erogazione dei pagamenti diretti (ad esempio rispetto dell'attività minima, obblighi di mantenimento 


ecc.). 


A norma dell'art. lO, commi 1, del DM 07/06/2018 n. 5465, sono attribuiti titoli a valere dalla riserva nazionale 


per una superficie minima ammissibile richiesta pari a 1 ettaro. Il limite minimo di 1 ettaro (per le fattispecie di 


giovane e nuovo agricoltore) ed a tal fine si tiene conto del numero di ettari ammissibili che l'agricoltore 


detiene al15 maggio di ciascun anno. 


Il limite minimo di 1 ettaro non si applica alle fattispecie C, D ed F. 


La medesima superficie può essere utilizzata una volta sola per le fattispecie C e D. Il medesimo agricoltore, 


con superfici diverse, può utilizzare contemporaneamente le fattispecie C e D. La medesima superficie, quindi, 


uno volta utilizzata per la fattispecie C o D non può più essere utilizzata dal medesimo agricoltore o da altro 


agricoltore per l'accesso alla riserva nazionale con le fattispecie C eD. 


Ai sensi dell'art. 10, comma 9, del DM 07/06/2018 n. 5465 l'accesso alla riserva nazionale per le fattispecie C e 


D è consentito una sola volta per la medesima superficie anche in caso di trasferimento della stessa a qualsiasi 


titolo tra agricoltori e la richiesta di accesso alla fattispecie C non esclude la possibilità di presentare una 


richiesta di accesso alla fattispecie D, e viceversa. 


8. REGIMI DI SOSTEGNO 
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L'art. 72 del Reg. UE 1306/2013 prevede che l'agricoltore possa presentare una sola domanda per gli 

aiuti previsti dal Reg. UE 1307/2013. 

La domanda unica consente di presentare domanda di assegnazione dei titoli. Inoltre, consente la 

partecipazione ai seguenti regimi di sostegno: 

". 	 Regime di pa1gamento di base, previsto dal Titolo III del Reg. UE 

1307/2013: 

• 	 Richiesta di attivazione dei titoli posseduti 

• 	 Accesso alla riserva nazionale 

• 	 Inverdimento 

• 	 Giovani agricoltori 

". 	Sostegno accoppiato facoltativo, previsto dal TUoio IV del Reg. UE 

1307/2013 e istituito dal DM 18 novembre 2014 per misure quali: 

Settore zootecnia bovina da latte 

• 	 310- Bovini da latte (art. 20, comma 1) 

• 	 311- Bovini da latte in zone di montagna (art. 20, comma 4) 

• 	 312- Bufale di età superiore a di 30 mesi (art. 20, comma 7) 


(Domanda unica Quadro Di sez.I, Quadro D4 sez.I): 


Settore zootecnia bovina da carne 

• 	 313- Vacche nutrici da carne e a duplice attitudine iscritte a LLGG o RA (art. 21, comma 1) 

• 	 314- Vacche nutrici da carne e a duplice attitudine iscritte a LLGG o RA inserite in piani selettivi o di 

gestione di razza (art. 21, comma 3) 

• 	 322- Vacche nutrici da carne e a duplice attitudine non iscritte ai ULGG o RA appartenenti ad 

allevamenti non iscritti nella BDN come allevamenti da latte (art. 21, comma 5). 


Bovini macellati: 

• 	 315- di età compresa tra 12-24 mesi e allevati per almeno 6 mesi (art. 21, comma 4); 

• 	 318- di età compresa tra 12-24 mesi e allevati per almeno 6 mesi, aderenti a sistemi di etichettatura 
(art. 21, comma 5); 

• 	 317- di età compresa tra 12-24 mesi e allevati per almeno 6 mesi, aderenti a sistemi di qualità (art. 

21, comma 5); 

• 	 316- di età compresa tra 12-24 mesi e allevati per almeno 12 mesi (art. 21, comma 5); 

• 	 319- di età compresa tra 12-24 mesi e allevati per almeno 6 mesi, certificati ai sensi del reg. UE 
1151/2012 (art. 21, comma 5) 


(Domanda unica Quadro Di sezJl, Quadro D3 sez.l) 
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Settore zootecnia ovi-caprina: 

• 	 320- Agnelle da rimonta (art. 22, comma 2) 

• 	 321- Capi ovini e caprini IGP macellati (art. 22, commi 5 e 6) 


(Domanda unica quadro DI sez.llI, quadro D3 sez.ll) 


Settore frumento duro, colture proteiche e proteaginose (art. 23) 

• 	 Premio specifico alla soia (in Piemonte, Lombardia, Veneto, Friuli Venezia Giulia ed Emilia Romagna), 

(Domanda unica Quadro D, sez.I). 

• 	 Premio frumento duro (in Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, 


Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna), (Domanda unica Quadro D, sez. I). 


• 	 Premio colture proteaginose, leguminose da granella e erbai annuali di sole leguminose (in Toscana, 

Umbria, Marche e Lazio), (Domanda unica Quadro D, sez. I). 

• 	 premio leguminose da granella e erbai annuali di sole leguminose (in Abruzzo, Molise, Campania, 


Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna), (Domanda unica Quadro D, sez. I). 


Settore riso (art. 24) 


(Domanda unica Quadro D, sez. I) 


Settore barbabietola da zucchero (art.25) 

(Domanda unica Quadro D, sez. I) 

Il richiedente deve allegare alla domanda UNICA i contratti di fornitura stipulati con l'industria saccarifera 

(Quadro D2 Sez. I). 

Settore pomodoro da industria (art.26); 

(Domanda unica Quadro D, sez. I) 

Il richiedente deve allegare alla domanda UNICA i contratti di fornitura stipulati con l'industria 

saccarifera, ovvero gli impegni di coltivazione in essere con la propria associazione (Quadro D2 Sez. I). 

Settore olio di oliva: 

• 	 superfici olivicole in Liguria, Puglia e Calabria (art. 27, comma 1) 


(Domanda unica Quadro D, sez.lI) 


• 	 superfici olivicole in Puglia e Calabria e caratterizzate da una pendenza media superiore al 7,5% (art. 
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27, comma 3) 

(Domanda unica Quadro D, sez.lI) 

• 	 superfici olivicole che aderiscono ai sistemi di qualità (art. 27, comma 6) 


(Domanda unica Quadro D, sez.II) . 


I richiedenti premio che aderiscono ai sistemi di qualità devono dichiarare di condurre una azienda 

nel rispetto di un disciplinare di produzione ai sensi del regolamento (CE) n. 1151/2012 ed allegare 

documentazione rilasciata dall'Organismo di controllo (Quadro 02 Sez. III ). 

Altri regimi di aiuto - Grano duro - De Minimis: l'aiuto de minimis istituito dal DM 11000 del 

01.11.2016) 

~ Piccoli agricoltori, previsto dal Titolo V del Reg. UE 1307/2013 

Gli aderenti al regime dei piccoli agricoltori, possono presentare domanda semplificata di conferma di 


adesione al regime; in conformità all'art. 64, paragrafo 1, lett. a), del Reg. (UE) n. 1307/2013, devono 


mantenere almeno un numero di ettari ammissibili ai sensi dell'art . 32 del medesimo Regolamento, 


corrispondente al numero di titoli in proprietà o in affitto detenuti. 


È inoltre possibile presentare una apposita domanda di conferma per subentro nel regime in questione 


per successione effettiva o anticipata, e contestuale recesso, nonché una domanda di recesso dal regime. 


9. RIEPILOGO DEI REGIMI DI AIUTO 

Di seguito la tabella dei regimi di aiuto previsti in relazione alla tipologia di occupazione del suolo: 

AIUTO 8ASE SPECIFICAZIONE SUDDIVISIONE DELlE OCCUPAZIONI INDIVIDUAZIONE DELlE 
RICHIEDIBILE NORMATIVA DELL'AIUTO RICHIEDI BILE DEL SUOLO TIPOLOGIE DI OCCUPAZIONE 

SEMINATIVO seminativo TRANNE EFA tutti i seminativi tranne quelli 
101 TEMPORANEI codificati come 114 e 102 

EFA temporanei (ammissibile messa a riposo, colture 

114 titoli) azotofissatrici, margini dei 
I campi seminabili 

I 	 003 
DESTIN elementi caratteristici del I elementi caratteristici del 
AZIONI 

articolo 32, paesaggio adiacenti ai paesaggio protetti da 
AMMIS

026 lett. a) 102 seminativi (art. 9, par. 2 del reg . condizionalità, adiacenti ~i 

SIBIU AL 100 


1307/2013 UE n. 640/2014) seminativi (cfr. Allegato" DM 
REGIM E DI 26 febbraio 2015) 


BASE 
 COLTURA coltura permanente tranne tutte le colture permanenti 
103PERMANENTE cedui 	 tranne i boschi cedui I 

cedui· TUTII boschi cedui definiti dal DM 
004 130 18/11/2014 e DM modificativo 

cedui - di cui HA cedui ammissibili a EFA DM 
120 18/11/2014 e DM 26 febbraio 
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I 

AIUTO BASE SPEOFICAZlONE 

RICHIEDIBILE NORMATIVA DELL'AIUTO RICHIEDIBILE 

PRATO 
PERMANENTE 

005 I 

I 

SUDDIVISIONE DEu.E OCCUPAZIONI 

DELSUOLO 

cedui - di cui non EFA 
121 

elementi caratteristici del 
paesaggio adiacenti alla coltura 
permanente (art. 9, paro 2 del 

104 
reg. UE n. 640/2014) 

prato permanente, escluse le 
pratiche tradizionali, 

105 
l'uso/consuetudine e i pascoli 
naturali 

elementi caratteristici del 
paesaggio adiacenti al prato 
permanente (art. 9, par. 2 del 

106 
reg . UE n. 640/2014) 

superfici naturalmente 
mantenute in buone condizioni 
EX articolo 2, comma 1, lettera 
b) del DM 18 novembre 2014, 
n. 6513, con attività minima ex 
art. 3, commi 2 e 3 del DM 
26/02/2015, n. 1420 

146 Icomplementare al 146] 

I 
,I superfici con usi/consuetudini 

locali, con criteri di 

mantenimento ex art. 2, comma 

5 del DM 26/02/2015, n. 1420 

(Con codice pascolo, anche di 
149 

terzi) 

Pascoli magri di cui all'art .2, 
comma1, lettera f) del DM 18 
novembre 2014, con criteri di 
mantenimento ex art. 2 comma 

150 
3 del DM 26/02/2015 n.1420 
(con codice pascolo) 

INDIVIDUAZIONE DEu.E 


TlPOLOGIE 01 OCCUPAZIONE 

2015 

cedui non ammissibili a EFA di 
I 	 cui DM 18/11/2014 e DM 26 

febbraio 2015 

elementi caratteristici del 
paesaggio protetti da 
condizionalità, adiacenti alle 
colture permanenti (cfr. 
Allegato" DM 26 febbraio 
2015) 

tutti i prati permanenti, esclusi 
106, 146, 149, 150 e 107 

elementi caratteristici del 
paesaggio protetti da 
condizionalità, adiacenti ai prati 
permanenti (cfr. Allegato Il DM 
26 febbraio 2015) 

superfici naturalmente 
mantenute in buone condizioni 
EX articolo 2,comma 1, lettera 
b) del DM 18 novembre 2014, 
n. 6513, con attività minima ex 
art. 3, commi 2 e 3 del DM 
26/02/2015, n. 1420: in ogni 
caso il pascolo non è 
obbligatorio qualora 
l'agricoltore sia in grado di 
dimostrare di aver effettuato 
almeno uno sfalcio all'anno 
owero altra operazione 
colturale volta al 
miglioramento del pascolo 

i criteri di mantenimento delle 

superfici sono soddisfatti 

quando il pascolo è 

comunemente applicato in tali 

superfici con uno o più turni 

annuali di durata complessiva 

di almeno sessanta giorni 

(deroghe alla durata regionali), 

anche con animali di terzi 

i criteri di mantenimento delle 
superfici sono soddisfatti 
quando il pascolo è 
comunemente applicato in tali 
superfici con uno o più turni 
annuali di durata complessiva 
di almeno sessanta giorni 
(deroghe alla durata regionali) 
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AIUTO BASE 
RICHIEDIBILE NORMATIVA 

articolo 32, 
200 let!. b) 

1307/2013 

OESTINAZIO 

NI NON 


AMMISSIBILI 

ALREGIME 


DI BASE 


SPECIFICAZIONE SUDDIVISIONE DELLE OCCUPAZIONI 
DEU'AIUTO RICHIEDIBILE DEL SUOLO 

superfici con pratich e 
tradiz ionali di cui all'art . 7, 
lettera al, del reg . (UE) n. 
639/2014, con criteri di 

107 
mantenimento ex art . 2, comma 
3 del DM 26/02/2015, n. 1420 
(Con codice pascolo) 

psr attivi, tranne 

Il rimboschimento 
108 

006 PSR 

psr attivi : rimboschimento 

109 

superfici naturalmente 
mantenute in buone condizioni 
EX articolo 2, comma 1, lettera 
b) del DM 18 novembre 2014, 
n. 6513, con attività minima ex 
art. 3, commi 2 e 3 del DM 
26/02/2015, n. 1420 

110 	 [complementare al 146) 

superfici con pratiche 
tradizionali di cui all'art. 7, 
lettera al, del reg. (UE) n. 
639/2014, con criteri di 

147 mantenimento ex art. 2, comma 

3 del DM 26/02/2015, n. 1420 

007 (SENZA codice 
pascolo){complementare al 

107J 

superfici con usi/consuetudini 
locali, con criteri di 
mantenimento ex art. 2, comma 
5 del DM 26/02/2015, n. 1420 

151 	 (Con codice pascolo, anche di 
terzi)[complementare al 149) 

Pascoli magri di cui all'art. 2, 
comma 1, lettera f) del DM 18 
novembre 2014, con criteri di 
mantenimento ex art . 2, comma 

152 	 3 del DM 26/02/2015, n. 1420 
(SENZA codice 
pascolo)[complementare al 

150) 

INDIVIDUAZIONE DELLE 
TIPOLOGIE DI OCCUPAZIONE 
i criteri di mantenimento delle 
superfici sono soddisfatti 
quando il pascolo è 
com unemente applicato in tali 
superfici con uno o più turni 
annuali di durata complessiva 
di almeno sessanta giorni 
(deroghe alla durata regionali) 

tutti i PSR che insistono su 
superfici individuate come 230­
uso diverso dall'agricolo o 
forestale o 300-elementi del 
territorio stabili 

Superfici rimboschite con PSR 
attivo, che insistono su 
superfici individuate come 210­
superfici forestali 

superfici naturalmente 
mantenute in buone condizioni 
EX articolo 2, comma 1, lettera 
b) del DM 18 novembre 2014, 
n. 6513, con attività minima ex 
art . 3, commi 2 e 3 del DM 
26/02/2015, n. 1420: in ogni 
caso il pascolo non è 
obbligatorio qualora 
l' agricoltore sia in grado di 
dimostrare di aver effettuato 
almeno uno sfalcio all'anno 
owero altra operazione 
colturale volta al 
miglioramento del pascolo 

i criteri di mantenimento delle 
superfici sono soddisfatti 
quando il pascolo è 
comunemente applicato in tali 
superfici con uno o più turni 
annuali di durata complessiva 
di almeno sessanta giorni 
(deroghe alla durata regionali) 

i criteri di mantenimento delle 
superfici sono soddisfatti 
quando il pascolo è 
comunemente applicato in tali 
superfici con uno o più turni 
annuali di durata complessiva 
di almeno sessanta giorni 
(deroghe alla durata regionali), 
anc.he con animali di terzi 

i criteri di mantenimento delle 
superfici sono soddisfatti 
quando il pascolo è 
comunemente applicato in tali 
superfici con uno o più turni 
annuali di durata complessiva 
di almeno sessanta giorni 
(deroghe alla durata regionali) 

E' possibile provare di avere 
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SUDDIVISIONE DEUE OCCUPAZIONI 

RICHIEDI BILE NORMAnvA DELL'AIUTO RICHIEDIBILE DEL SUOLO 
AIUTO BASE ISPEOFICAZlONE 

DESTINAZIONI NON 
AMMISSIBILI AL REGIME DI 
BASE - ALTRE 

190 

elementi caratteristici del 
paesaggio adiacenti ai 

111 	 seminativi (art. 9, par. 1 del reg . 
UE n. 640/2014)-non validi 
come superfici ammissibili 

psr NON attivi 

rimboschimento 

191 

DESTINAZIONI NON 
PRODUTIIVE 

112 

SUPERFICIE A CANAPA 
037I I 

Condizioni di coltivazioni biologiche 

201 esenzione volontaria 115 

erba o altre piante erbacee da 
116 foraggio avvicendati 

terreni messi a riposo (compresi 
117 tra EFA temporanei) 

terreni messi a riposo non 
154 compresi tra EFA temporanei) 

Aiuto per colture di leguminose 

l'inverdimen Condizioni di 118
Aree di interesse 

to 202 1 	 esenzione
ecolog co - EFA 

119 colture sommerse 

prato permanente, escluse le 
pratiche tradizionali, 

105 
l'uso/consuetudine e i pascoli 
naturali 
elementi caratteristici del 
paesaggio adiacenti al prato 

106 	 permanente (art. 9, par. 2 del 
reg. UE n. 640/2014) 

INDIVIDUAZIONE DELLE 
npOlOGIE DI OCCUPAZIONE 

applicati altri criteri 

l 
Riporta tutte le destinazioni 
non ammissibili perché non 
mantenute o non detenute al 
15 maggio, non descritte in altri 
interventi calcolati 

elementi caratteristici del 
paesaggio non protetti da 
condizionalità (cfr . Allegato 1 
DM 26/02/2015, n. 1420) che 
eccedono il 5% 

Superfici rimboschite con 

PSR NON attivo, che 

insistono su superfici 

individuate come 210 
superfici forestali 

superfici individuate come 230­
uso diverso da'il 'agricolo o 
forestale o 300-elementi del 
territorio stabili diversi da 111 e 
non utilizzati come EP adiacenti 
alla coltura principale 

tutte le superfici agricole 

sottoposte a pratiche 
biologiche 

erbe non permanenti, 
codificate con 112 

superfici messe a riposo di cui a 
114 

superfici messe a riposo di cui a 
101 

Tutte le colture con la Famiglia 
leguminosae + erbai e prati di 
leguminose (avvicendati e non) 

riso 

tutti i prati permanenti, esclusi 
106, 146, 149, 150 e 107 

elementi caratteristici del 
paesaggio protetti da 
condizionalità, adiacenti ai prati 
permanenti (cfr. Allegato 1 DM 
modificativo e integrativo) 
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AIUTO BASE ISPEOFICAZlONE SUDDIVISIONE DELLE OCCUPAZIONI 
RIOtIEDIBILE NORMATIVA DELL'AIUTO RIOtIEDIBILE DEL SUOLO 

superfici naturalmente 
mantenute in buone condizioni 
EX articolo 2,comma 1, lettera 
b) del DM 18 novembre 2014, 
n. 6513, con attività minima ex 
art . 3, commi 2 e 3 del DM 
26/02/2015, n. 1420 

146 

superfici con usi/consuetudini 
locali, con criteri di 
mantenimento ex art. 2, comma 
5 del DM 26/02/2015, n. 1420 

149 	 (Con codice pascolo, anche di 
terzi) 

Pascoli magri di cui all'art. 2, 
comma 1, lettera f) del DM 18 
novembre 2014, con criteri di 
mantenimento ex art. 2, comma 

150 
3 del DM 26/02/2015, n. 1420 
(Con codice pascolo) 

superfici con pratiche 
tradizionali di cui all'art. 7, 
lettera a), del reg. (UE) n. 
639/2014, con criteri di 

107 
mantenimento ex art. 2, comma 
3 del DM 26/02/2015, n. 1420 
(Con codice pascolo) 

elementi caratteristici del 
paesaggio adiacenti ai 

102 seminativi (art. 9, par. 2 del reg. 
UE n. 640/2014) 

cedui - EFA 
120 

I 	 I 

elementi caratteristici del 
paesaggio adiacenti ai 

Applicazione 111 	 seminativi (art. 9, par. 1 del reg . 
UE n. 640/2014)-non validi 
come superfici ammissibili 

Altre superfici HA: 
I 

Rimboschimento (PSR NON più113 
attivi) E MARGINI DEI CAMPI 

EFA temporanei (ammissibile 
titoli)114 

INDIVIDUAZIONE DELlE 

TIPOLOGIE DI OCCUPAZIONE 

superfici naturalmente 

mantenute in buone condizioni 

EX articolo 2,comma 1, lettera 

b) del DM 18 novembre 2014, 

n. 6513, con attività minima ex 

art. 3, commi 2 e 3 del DM 

26/02/2015, n. 1420: in ogni 

caso il pascolo non è 

obbligatorio qualora 

l'agricoltore sia in grado di 

dimostrare di aver effettuato 

almeno uno sfalcio all'anno 

ovvero altra operazione 

colturale volta al 

miglioramento del pascolo 


i criteri di mantenimento delle 

superfici sono soddisfatti 

quando il pascolo è 

comunemente applicato in tali 

superfici con uno o più turni 

annuali di durata complessiva 

di almeno sessanta giorni 

(deroghe alla durata regionali), 

anche con animali di terzi 


i criteri di mantenimento delle 

superfici sono soddisfatti 

quando il pascolo è 

comunemente applicato in tali 

superfici con uno o più turni 

annuali di durata complessiva 

di almeno sessanta giorni 

(deroghe alla durata regionali) 
J 
i criteri di mantenimento delle 

superfici sono soddisfatti 

quando il pascolo è 

comunemente applicato in tali 

superfici con uno o più turni 

annuali di durata complessiva 

di almeno sessanta giorni 

(deroghe alla durata regionali) 


elementi caratteristici del 

paesaggio protetti da 

condizionalità, adiacenti ai 

seminativi (cfr. Allegato 1 DM 

modificativo e integrativo) 


cedui ammissibili a HA DM 

18/11/2014 e DM modificativo 


elementi del paesaggio non 
protetti da condizionalità (cfr. 
Allegato 1 DM modificativo e 
integrativo) 

superfici di cui ai codici 
intervento 111 e 112 

-

messa a riposo, colture 

Iazotofissatrici, margini dei 
campi semina bili 

-
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AIUTO BASE ISPECIFICAZIONE SUDDIVISIONE DELLE OCCUPAZIONI 

RICHIEOIBILE NORMATIVA DELL'AIUTO R1CHIEDIBILE DRSUOLO 
Rimboschimento (PSR attivi) ­
ammissibile ai titoli- art , 32(2), 

109 
lett b) punto ii) reg, UE 
1307/2013 
prato permanente, escluse le 
pratiche tradizionali, 

105 
l'uso/consuetudine e i pascoli 
naturali 

elementi caratteristici del 
paesaggio adiacenti al prato 

106 	 permanente (art 9, par, 2 del 
reg, UE n, 640/2014) 

superfici naturalmente 
mantenute in buone condizioni 
EX articolo 2,comma 1, lettera 
b) del DM 18 novembre 2014, 

153- n, 6S13, con attività minima ex 

SUPERFICIE A art, 3, commi 2 e 3 del DM 

PRATI 26/02/2015,n, 1420 

PERMANENTI 146 

SENSIBILI ­
SITUATI 


ALL'INTERNO 

DELLE ZONE 


NATURA 2000: 

ZPS , SIC O ZSC 

o INDIVIDUATI 

203 PRATI PERMANENTI DALLE superfici con usi/consuetudini 
REGIONI/PA locali, con criteri di 

TERRITORIALM mantenimento ex art, 2, comma 
ENTE 5 del DM 26/02/2015, n. 1420 

COMPETENTI; 149 (Con codice pascolo, anche di 
134- terzi) 

SUPERFICIE A 
PRATI 

PERMANENTI 
AL DI FUORI Pascoli magri di cui all'art 2, 
DELLE ZONE I comma 1, lettera f) del DM 18 

SENSIBILI 	 novembre 2014, con criteri di 
mantenimento ex art, 2, comma

150 
3 del DM 26/02/2015, n. 1420 
(Con codice pascolo) 

superfiCi con pratiche 
tradizionali di cui all'art. 7, 
lettera a}, del reg. (UE) n, 
639/2014, con criteri di 

107 
mantenimento ex art 2, comma 
3 del DM 26/02/2015, n, 1420 
(Con codice pascolo) 

I 
I 119 -I colture sommerse 

Iprato permanente, escluse le 
105 pratiche tradizionali, 

l' l'uso/consuetudine e i pascoli 
naturali 

INDIVIDUAZIONE DELLE 

TIPOLOGIE DI OCCUPAZIONE 

Superfici rimboschite con PSR 

attivo 

tutti i prati permanenti, esclusi 

106, 146, 149, 150 e 107 


elementi caratteristici del 
paesaggio protetti da 
condizionalità, adiacenti ai prati 
permanenti (cfr, Allegato 1 DM 
modificativo e integrativo) 

superfici naturalmente 
mantenute in buone condizioni 
EX articolo 2,comma 1, lettera 
b) del DM 18 novembre 2014, 
n, 6513, con attività minima ex 
art 3, commi 2 e 3 del DM I 
26/02/2015, n, 1420: in ogni 
caso il pascolo non è 
obbligatorio qualora 
l' agricoltore sia in grado di 
dimostrare di aver effettuato 
almeno uno sfalcio all'anno 
ovvero altra operazione 
colturale volta al 
miglioramento del pascolo 
i criteri di mantenimento delle 
superfici sono soddisfatti 
quando il pascolo è 
comunemente applicato in tali 
superfici con uno o più turni 
annuali di durata complessiva 
di almeno sessanta giorni 
deroghe alla durata regionali}, 

I anche con animali di terzi 

I i criteri di mantenimento delle 
superfici sono soddisfatti 
quando il pascolo è 
comunemente applicato in tali 

superfici con uno o più turni 

annuali di durata complessiva 

di almeno sessanta giorni 

(deroghe alla durata regionali) 


i criteri di mantenimento delle 

superfici sono soddisfatti 

quando il pascolo è 

comunemente applicato in tali 

superfici con uno o più turni 

annuali di durata complessiva 

di almeno sessanta giorni 

(deroghe alla durata regionali) 


riso 


tutti i prati permanenti, esclusi 

106, 146, 149, 150 e 107 


I 
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AIUTO BASE ISPECIFICAZIONE 
RICHIEDIBILE NORMATIVA DELL'AIUTO RICHIEDIBILE 

204 DIVERSIFICAZIONE 	 Condizioni di 
esenzione 

I 

I 

I 

I 

Condizioni di 

esenzione 

applicazione 

art. 23(1) DM 
ART. S2 DEL REG. (UE) 1307/2013, 18/11/2014,009 

APPLICATO DAL DM 6513 DEL 18/11/2014 n.6S13 

SUDDIVISIONE DELLE OCCUPAZIONI 
DEL SUOLO 

elementi caratteristici del 
paesaggio adiacenti al prato 

106 permanente (art. 9, par. 2 del 
reg. UE n. 640/2014) 

l 
superfici naturalmente 
mantenute in buone condizioni 
EX articolo 2, comma 1, lettera 
b) del DM 18 novembre 2014, 
n. 6513, con attività minima ex 
art. 3, commi 2 e 3 del DM 
26/02/2015,n . 1420 

146 	 [complementare al 146)comma 
1, lettera b) del DM 18 
novembre 2014, n. 6513, con 
attività minima ex art . 3, commi 
2 e 3 del DM 26/02/2015, n. 
1420 

superfici con usi/consuetud ini 
locali, con criteri di 
mantenimento ex art. 2, comma 
5 del DM 26/02/2015, n. 1420 

149 	 (Con codice pascolo, anche di 

terzi) 


I 
I 	 Pascoli magri di cui all'art . 2, 

comma 1, 'lettera f) del DM 18 
novembre 2014, con criteri di 
mantenimento ex art . 2, comma 

150 
3 del DM 26/02/2015, n. 1420 
(Con codice pascolo) 

superfici con pratiche 
trad izionali di cui all'art. 7, 
lettera a), del reg. (UE) n. 
639/2014, con criteri di 

107 
mantenimento ex art. 2, comma 
3 del DM 26/02/2015, n. 1420 
(Con codice pascolo) 

Superfici su cui si applica la 
diversificazione192 

erba o altre piante erbacee da 
foraggio avvicendati 116 

terreni messi a riposo (compresi 
117 tra EFA temporanei) 

SOIA 


122 


INDIVIDUAZIONE DELLE 

TIPOLOGIE DI OCCUPAZIONE 

elementi caratteristici del 

paesaggio protetti da 

condizionalità, adiacenti ai prati 

permanenti (cfr. Allegato 1 DM 

modificativo e integrativo) 


superfiCi naturalmente 

mantenute in buone condizioni 

EX articolo 2, comma 1, lettera 

b) del DM 18 novembre 2014, 

n. 6513, con attività minima ex 

art. 3, commi 2 e 3 del DM 

26/02/2015, n. 1420: in ogni 

caso il pascolo non è 

obbligatorio qualora 

l'agricoltore 


sia in grado di dimostra re di 
aver effettuato almeno uno 
sfalcio all 'anno owero altra 
operazione colturale volta al 
miglioramento del pascolo 

i criteri di mantenimento delle 

superfiCi sono soddisfatti 


I quando il pascolo è 
comunemente applicato in tali 
superfici con uno o più turni 
annuali di durata complessiva 
di almeno sessanta giorni 
(deroghe alla durata regionali), 
anche con animali di terzi 

i criteri di mantenimento delle 

superfici sono soddisfatti 

quando il pascolo è 

comunemente applicato in tali 

superfici con uno o più turni 

annuali di durata complessiva 

di almeno sessanta giorni 

(deroghe alla durata regionali) 


i criteri di mantenimento delle 

superfici sono soddisfatti 

quando il pascolo è 

comunemente applicato in tali 

superfici con uno o più turni 

annuali di durata complessiva 

di almeno sessanta giorni 

(deroghe alla durata regionali) 


erbe non permanenti, 

codificate con 112 


superfici messe a riposo di cui a I 
101 
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SUDOMSlONE DELLE OCCUPAZIONI 	 INDlVlDUAZlONE DELLEAIUTO I 	 ISPEQFICAZIONEBASE 
RICHIEDIBILE NORMATIVA DELL'AIUTO RlOIIEDIBILE DEL SUOLO 	 T1POLOGIE DI OCCUPAZIONE 

art. 23(9) DM COLTURE PROTEAGINOSE, 

18/11/2014, LEGUMINOSE DA GRANELLA E 
123 

n.6513 	 ERBAI ANNUALI DI SOLE 

LEGUMINOSE , 

art. 23(5) DM 
12418/11/2014, 

n.6513 FRUMENTO DURO 

art . 23(13) DM 

18/11/2014, LEGUMINOSE DA GRANELLA E 125 

n.6513 	 ERBAI 

art. 24 DM 
12618/11/2014, 

n.6513 RISO 

art. 25 
127DM 18/11/2014 

, n.6513 BARBABIETOLA DA ZUCCHERO 

art . 26 
128DM18/11/2014 POMODORO DA 

, n.6513 TRASFORMAZIONE 

I 
OLiVETI- SUPERFICI OLiVICOLE

l' 129 
IN LIGURIA, PUGLIA E CALABRIA 

art. 27(1) SUPERFICI OLiVICOLE IN PUGLIA 

DM 18/11/2014 E CALABRIA E CARAnERIUATE 
132 

DA UNA PENDENZA MEDIA 

SUPERIORE AL 7,5% 

SUPERFICI OLlVICOLE CHE 

138 	 ADERISCONO A SISTEMI DI 

QUALITA' - DOP 

, n.6513 

DM Fondo grano n . 11000 del 2 novembre 2016 179 GRANO DURO DE MINIMIS 

Altri premi 

Misura n. 1 - Latte (aiuto di base) 	 I 310 VACCHE DA LAnE (art. 20, comma 1 DEL dm 18.11.2014 N 
I 6513) 

Misura n. 2 - Latte in zone di 311 	 VACCHE DA LAnE ASSOCIATE AD ALLEVAMENTI MONTANI 
BOVINI DA LAnE 

montagna (aiuto aggiuntivo) 	 lart. 20, comma 4 DEL dm 18.11.2014 N 6513) 

Misura n. 3 Latte di bufala 312 	 BUFALE DI Età> DI 30 ME51 (art. 20, comma 7 DEL dm 

18.11.2014 N 6513) 

MISURA N. 4 - Premio alle vacche nutrici di razze da carne o a duplice attitudine 

Vacche nutrici aiuto di base 	 VACCHE NUTRICI DA CARNE E A DUPLICE AnlTUDINEI, 313 
BOVINI DA CARNE ISCRITIE AI LIBRI GENEALOGICI O REGISTRO ANAGRAFICO 

((art. 21, comma 1 DEL dm 18.11.2014 N 6513) I 

Vacche nutrici aiuto aggiuntivo 20% 314 	 VACCHE DUPLICE AnlTUDINE ISCRlnE AI LIBRI GENEALOGICI 

O REGISTRO ANAGRAFICO ((art. 21, commi 2-3 DEL dm 
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18.11.2014 N 6513) 

Vacche nutrici 322 	 VACCHE A DUPLICE ATIITUDINE NON ISCRITIE AlLIBRI 

GENEALOGICI O REGISTRO ANAGRAFICO, e 

appartenenti ad allevamenti non iscritti nella BDN 

come allevamenti da latte 

MISURA N. 5 Premio bovini macellati 

BOVINI MACELLATI- aiuto di base 315 	 CAPI BOVINI MACELLATI DI ETA' COMPRESA TRA 112 E 24 

MESI ALLEVATI PER ALMENO SEI MESI (ART. 21, COMMA 4, 
DEL DM 18.11.2014 N. 6513) 

316 	 CAPI BOVINI MACELLATI DI ETA' COMPRESA TRA 112 E 24 
MESI, ALLEVATI PER ALMENO DODICI MESI (ART. 21, COMMA 
5, DEL DM 18.11.2014 N. 6513) 

BOVINI MACELLATI - aiuto 317 CAPI BOVINI MACELLATI DI ETA' COMPRESA TRA 112 E 24 
aggiuntivo 30% MESI, ALLEVATI PER ALMENO SEI MESI, ADERENT,I A SISTEMI 

DI ETICHETIATURA 

318 	 CAPI BOVINI MACELLATI DI ETA' COMPRESA TRA 112 E 24 
MESI, ALLEVATI PER ALMENO SEI MESI, ADERENTI A SISTEMI 
DI QUALITA' 

BOVINI MACELLATI - aiuto 319 CAPI BOVINI MACELLATI DI ETA' COMPRESA TRA 112 

aggiuntivo 50% E 24 MESI, ALLEVATI PER ALMENO SEI MESI, 
CERTIFICATI AI SENSI DEL REG. (UE) N. 1151/2012 

Misura n. 6 - Ovini 320 AGNELLE DA RIMONTA (ART. 22, COMMA 2, DEL DM 

OVI-CAPRINI 18.11.2014 N. 6513) 

Misura n. 7 - Macellazione ovi- 321 CAPI OVINI E CAPRINI MACELLATI (ART. 22, COMMI 5 

caprini E 6, DEL DM 18.11.2014 N. 6513 

10 ULTERIORI REQUISITI PER IL PAGAMENTO 

A norma dell'articolo 75, paragrafo 1, del Reg. (UE) n. 1306/2013, i pagamenti nell'ambito dei regimi di 

sostegno previsti dal Regolamento (UE) 1307/2013 sono eseguiti nel periodo dallo dicembre dell'anno di 

presentazione della domanda al 30 giugno dell'anno civile successivo. Il pagamento ad ogni singolo 

beneficiario viene effettuato solo dopo aver verificato le condizioni di ammissibilità di cui all'art. 74 del Reg. 

(UE) 1306/2013. In deroga all'articolo 75, paragrafo 1, del Reg. (UE) n. 1306/2013, anteriormente al 1 o 

dicembre e non prima del 16 ottobre, gli Stati membri possono versare anticipi fino al 50% per i pagamenti 

diretti. 

Certificato antimafia 

In applicazione di quanto previsto dal D.lgs. 6 novembre 2011 n. 159 (codice antimafia) e successive modifiche 

e integrazioni quali: l'art. 25, comma 1, lett. c), della L. 17 ottobre 2017, n. 161 che aggiunge il comma 3-bis 

all'art. 83 del D.lgs. n. 159/2011; il decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con L. 4 dicembre 2017, 

n. 172; l'art. 1, comma 1142, della L. 27 dicembre 2017 n. 205 ha modificato l'art. 83, comma 3- bis, del D.lgs. 

n. 159/201; il pagamento è condizionato alla verifica della presenza di un'idonea informativa antimafia 

(rilasciata dalla Prefettura) sulla base del prospetto di seguito indicato e meglio specificato nella circolare 

AGEA Coordinamento n.4435 del 22/01/2018. 
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fine periodo 
Domande di informazione Inizio periodo applicazione
pagamento date di soglia 

antimafia applicazione della
presentazione 

della disciplina disciplina 

<= 150.000 NO
Fino al 19/11/2017 

> 150.000 SI 

<= 25000 NO
Dal 19/11/2017 19/11/2017 31/12/2018 


> 25000 SI 


<= 5000 NO ! 

, 

Dal 19/11/2017 01/01/2019 

> 5000 SI 


Le imprese che richiedono pagamenti superiori alle soglie indicate in tabella sono tenute a compilare e a 
sottoscrivere le autodichiarazioni che il CAA mandatario segnalerà loro, in quanto tali autodichiarazioni 
sono necessarie per l'acquisizione, da parte di OPR Lombardia, dell'informativa antimafia, senza la quale 
non sarà possibile erogare il pagamento richiesto. 

H.INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Il Regolamento (UE) 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 

protezione dei dati), prevedono un sistema di garanzie a tutela dei trattamenti che vengono effettuati sui dati 

personali. 

I dati personali gestiti in modo manuale o informatizzato nelle diverse fasi procedurali, sono trattati dall'ARPEA per 

le sole finalità previste dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente. 

L'Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell'Art. 13 del D.Lgs. 196/2003 e del Regolamento UE 

2016/679 disponibile al seguente indirizzo : 

http://www.arpea.piemonte.it/site/risorse/dwd/privacy/Informativa_trattamento_dati_personali .pdf. 

Le informazioni anagrafiche e di pagamento riferite alla domanda di aiuto di cui alle presenti istruzioni, sono rese 

disponibil i, compatibilmente con la sentenza della Corte di Giustizia CE (Grande Sezione) del 9 novembre 2010, 

successivamente al pagamento sul sito internet del SIAP (www.arpea.piemonte.it). Nel modulo di domanda ciascun 

beneficiario è informato che i dati che lo riguardano saranno resi pubblici a norma del Reg. (CE) 259/2008 del 18 

marzo 2008. 

12. ALLEGATI 

Allegato l-Modello di domanda Regime Pagamento unico e Modello di domanda Regime Piccoli Agricoltori 

Allegato 2 -Elenco controlli di presentazione 
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Allegato 3 - Elenco controlli preliminari. 
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Organismo Pagatore ARPEA 

DOMANDA UNICA DI PAGAMENTO Rog. (UE) n.1307/2013 


CAMPAGNA 2018 


I I 1·1 I I 1·1 I I I N.DOMAM)A 

Codice Sivll Prov Prog. Ufficio 

Codice operatore NNNNNN 

Fin8~tè di presentazione dala domanda 

Domanda iniziatel modifica/revoca 

CUAA (CODICE FISCALE) PARTITA IVA Barrare se ditta individuale 

11111 11111 11111 D 
COGNOME O RAGIONE SOCIALE NOME 

~I______________~I~I____________~ 
DATA DI NASCITA SESSO COMUNE DI NASCITA PROVo

Q [lJ [UJJ [j[] r-I.:....:.::...:.~-------. D 
giorno mese amo 

INTESTAZIONE DELLA PARTIVA IVA (solo per le ditte individuai) 

CELLULAREINDIRIZZO DI POSTA ELETTRO,",CA 
CERTIFICATA (PEC) 

@ Il _II 
DOMICILIO O SEDE LEGALE 

TELEFONO 

INDIRIZZO E NUMERO CIVICO PREFISSO NUMERO 


~--------------------~I~I~____~ 
COD. ISTAT COMUNE PROVo CAP. 

Proy. COrrLIneI 1=1=================1 D ""--1---, 
RAPPRESENTANTE LEGALE 


CODICE FISCALE TIPO DI RAPPRESENTANZA 


D 
COGNOME NOME 

~I__~________~I~I__________~I 
DATA DI NASCITA SESSO ,.::C:.::O~M:::U:::N~E:...:::D:..:'N~AS~C:::I:..:TA::....._____________, PROVo 

Q [lJ [UJJ [j[] I [Jgiorno mese aMO L--____________________.J 

RESIDENZA DEL RAPPRESENTANTE LEGALE 

TELEFONO 


INDIRIZZO E NUMERO CIVICO PREFISSO NUMERO 


~--------------------~I~I~____~ 
PROVo CAP. E·MAILCOMUNE 

D ":"-"1----'1 I~_--.J 
... - ­r---c.::'~;~:··l :J""J;~~~.;IWf~;é1J.Z~ : - _o. 

N.B.• conto deve ••••,. Int••tato Il richledante • " codice IBAN Indicato Identifica Il rapporto corri.pondente con Il proprio ..tltuto di 

Credito; l'ordine di paglw.nto da plrte dell' Organiamo Pagltore li ritlen••••gulto comttalNn•• per qUinto riguardi Il beneficiario 

Indie.todll codice SAN (DirettiVI 2007184/CE del 13111J2007, applicata In italia con L. n. 88/2009. con Il O. Lus. 27 gennaio 2010 0.11). 


SWIFT (o BIC) . COORDINATE BANCARIE (o~lorio nel caso di 
transazjoni intemazionali) 

,I 
- I 

Conto specIaleCodice Paese Cifra di controlo CIN Codice ABI Codice CAB N. Conio Corrente 

c=::l, I I I I ClD D D 
ISTITUTO 

II 
PROV CAP.COMUNEAGENZIA 

I Il Il Il I 



CUAA NUMERO DOMANDA 

QUADRO A1 - DIMOSTRAZIONE AlTlVITA' AGRICOLA (Art. 13 del Reg. (UE) n 639/2014) 

Il sottoscritto, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di falsa dichiarazione ai sensi dell'articolo dell'art. 76 del D.P.R. n. 

Dichiara: 

di essere in possesso di Partita IVA attivata in campo agricolo successivamente a11· agosto 2014 

di non possedere la Partita IVA 

di essere incluso nell'elenco di soggelli di cui all'articolo 9, paragrafo 2, primo e secondo comma, del regolamento (UE) n. 1307/2013, cosi come 
integrato dall'articolo 3, comma 1 del DM 16 novembre 2014, n. 6513 

Dichiara inoltre, nel caso in cui non sia un nuovo agricoltore, ai sensi dell'articolo 13, comma 1 del Reg. (UE) n. 639/2014, che l'allività agricola NON 
costituisce una parte insignificante dell'attività economica e si impegna a fornire la documentazione alle stante tale condizione, nelle modalità e nei tempi 
stabiliti da disposizioni dell'ARPEA. 



CUAA NUMERO DOMANDA 

QUADRO B REGIME DI PAGAMeNTO D I BASE

• 
Il sottoscritto, consapevole della responsabilità penale cui può andlre incontro in caso di falsa diehiaf1Jzione ai sensi dell'articolo delrart. 78 del D.P,R. 
n. 445100, 


Otc:hl.ra di assere in possesso di almeno uno dei requisiti previsti dal Rlg. UE 1307/13 art. 30 paragrafi 8,7,9 o 10 8 dal Reg. UE 639/14 artt. 28, 29, 

30 e 31 e di assere 8 conoscenza dalle disposizioni nazionali di attuazione contenuta nal1'articokl 11 del Decreto MiPAAF prot n. 6513 dellS111/14, 

noll'ort.17 dol Docrolo MiPAAF pro!. n. 1420 doI26/02/2015 o noll'art. 2 del Docrelo MiPAAFprol. n. 1922 doI20/03/2015: 

E 
Richiede ,'accesso alla riserva nazionale e si impegnI a presentare la diChiarazionI 8 l. relativa documentazione richtesta, nelle modalità·e nai tampi 
stabiliti da disposizioni del MiPAAF e dell'AGEA. 

II!Z. •• ATTIVAZION! Del DRmI ALI.'AJVTO I.rt. 32 de' ..a.1UE1 N. 1307120131 


il sottoscritto richiede l'attivazione del dirini alraiuto nella propria disponibilitj relativi agli eHari ammissibili descritli nella sezione III del presente 

Il sotto.crino , qualora ricorrano le condizioni per rapplicazione delle riduzioni ai sensi dell'articolo 11 del Regolamento (UE) n. 1307/2013, richiede che, 
prima di procedere all'applicazione delle percentuali di riduzione, ai pagamenti di base siano sottratti i costi relativi a; salari e agli stipendi lagati 
all'esercizio di un'attività agricola effettivamente pagati e dichiarali, compresi le imposte e gli oneri sociali sul lavoro, i contributi previdenziali e 
assistenziali pagati per la posizione propria e per quella dei 'amiliari. 

II!Z. I. -IUP!RFICI AMMIII-.J PeR L'AnlvAZlONE DEI DIRITTI .1 HMlde'" .rt. 32- ..,,,.allro 2 del Raa. fUlll1307/2011 

TALI SUPERFICI SONO INDIVIDUATE TRA 

QUELLE CONOOTTEAL 1S MAGGIO NELLA 

SEZIONE 'PIANO DI COLTIVAZIONE' DELlA 

SCHEDA FASCICOLO (DM 12 gennoio 2015, n. 
162, on. 3, comma 2, 101l0ra b), N. _____ VALIDATA IL I III I 


enari ., I I 

di cui ammissibili ai sensi dell'an. 32, paragrafo 2, lelt. a) del Reg. (UE) n. 1307/2013· superfici AGRICOLE: I I
'" 

.,d..linolo a .omlnotivl (an.4 lottoro ~ del Reg. (UE) n. 1307/2013) I I 


di cui elementi caratteristici del paesaggio adiacenti ai seminativj (art. 9, par. 2 del rer. UE n. I
.. • 
di cui pascolate .. I I 


dostinale a prali permanonli (an. 4101le", h) del Rog. (UE) n. 1307/2013) .. I III 


di cui elementi caratteristici del paesaggio adiacenti al prato permanente (art. 9, par. 2 de' rer. UE n. ., I 
 I
640/2014) 

di cui pascolate .. I ~ 

superfici a colture permanenti (art . 4 tenera g) del Reg. (UE) n. 1307/2013) .. I I 


di cui destinate a bosco ceduo a rotazKme rapida (art. 4.IeUera k) del Reg. (UE) n. 1307/2013) .,. I 
 I 


di cui elementi caratteristici del paesaggio adiacenti alla coltura pennanente (an. 9, par. 2 del rer. UE n. 

640/2014) ." I I 


di cui ammissibili ai sensi deR'an. 32, paragrafO 2, let1. b) del Reg . (UE) n. 1307/2013 I
." I 


di cui psr aUivi, tranne rimboschimenlo O" I I 


di cui Rimboschimento (PSR attivi)· ammissibila ai titoli. art . 32(2), tetl. b) punto ji) reg . UE '30712013 814 ' ..JIlLI____ 

La superficie aziendale non comprende prati permanenti e le superfici I seminativi non sono superiori ai 10,00 hl. Pertanto, razienda ~ esentata 
alrlpplicazione deMe pratiche agricole blnefiche per il clima e l'ambiente di cui alrart. 43(2) del Reg. 'UE n. 1307/2013 

1a1!Z.1V. RI!PLOGO IUPI!RI'ICII! AZIENDALE DlCHARATA 
enari 


SUPERFICIE AMMISSIBILE PER L'ATTIVAZIONE DEI DIRITTI (corri.ponc18 alla ca.ella BI) e" I I 


SUPERFICIE NON AMMISSIBILE PER L'ATTIVAZIONE DEI DIRITTI B'. I I 


I I
SUPERFICIE TOTALE AZIENDALE ou 

I 


.. 


I 

http:1a1!Z.1V
http:noll'ort.17
http:Otc:hl.ra


CUAA 	 DOMANDA 

QUAflf.{n Il:' I ~Jf OR",'l\lIOfJt SPf ( Il H HF- l-H I 1\ 1lVf 1\1 PHr ',', HIC'HtF'1 TI t.El Rf [,,1"1-: 111 PtH..iM.H-rJ r o fII PfòE- (' I rOI {J III Il!- t H~ (. lUI:-) "J 

130720IJ) 

Superfici naturalmente mantenute In 
Prato permanlnte , escluse le pratiche tradil.onali. buone condizioni EX articolo 2, comma 
ll'uso/consuetudine ti i paSCOli naturali enari 1, lettera b) del DM 18 novembre 201., n. ettari 

B16 L-__----! 6513, con attivit' minima ex art. 3, 617L-J 

Paacoli magri di cui all'art . 2, comma 1, 
lettera f) del DM 18 novembre 2014, con Supefftei con u.lfconluetudlnllocall. con cli teri di 
criteri di mantenimento ex art. 2, comma 3mantenimento ex art. 2. comme 5 del DM 26102/2015 , n, 1420 
del DM 26/02/2015, n. 1420 (Con codice (Con codice pascolo, anche di terzi) 

B18 L-__----! pascolo) 	 619 L-J 

Superfici con pratichI trldtzlonall di cui alran. 7. laller. a), 

del reg. (UE) n. 63912014, con criteri di mantenimento ex art. 2, 

comma 3 dol DM 26/0212015, n. 1420 (Con :adito pa.colo) 620 L-___...J 


..... I!IIATI 

In caso di pascolamento fuori dal comune di ubicazione dell'allevamento, indicare il COdice pascolo inserito in 8DN 

_,,~O ,I '":"': l': 1 :~": 1':': 1 -: 1 :~': t ,,~'''~'''~''''~, 
Dichiera che sulle superf~ indicate nelta Sezione III. righe 85 e 88 del Quadro B viene effettuato il pascola mento dei seguenti animali , registrati nella 
BDN: bovini, ovicaprini, bu falini, equidi 

[]]=:J	Dichiara che sulle superfici con uaUconluetudlnllocaU (818) viene effenuato il pascola mento dei seguenti animali , registrati nella 

80N da aUri allevatori (palcolamento da parte di terzi): Bovini, Ovicaprini, Bufalini , Equid i: 


CUAA AlLEVATORE 



CUAA DOMANDA 

QUADRO 83 INFORMAZIONI SPECIFICHE RELATIVE ALLA CANAPA cla flhra (art 32, paragrafo 6 del Reg (UE) 130712013) 

Dichiara: 

di utilizzare per la coltivazione della canapa solo le varietà ammesse ai sensi dell'art. 9 del Reg. (UE) 639/2014 

che il raccolto della canapa interverrà immediatamente dopo l'inizio della fioritura nel rispetto della normativa vigente; 

Allega obbligatoriamente al sensi dell'art. 17(7) del reg. (UE) n. 809/2014 
ettari 

Superficie le etichette ufficiali poste sugli imballaggi delle sementi al quantitativo di semente Dnorma della direttiva 2002/57/CE del Consiglio '--__...J certificata utilizzata (kg) 
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CUAA 

sottoscritto, consapevole della responsabilllà penale cui può andare Incontro in caso di falsa diChiarazione ai sensi dell'articolo dell'art. 76 del 
.R. n. 445100 

Dlchla.. 

D 	 di possedere I requisiti di cui all'articolo 29, palagrafo l, del regolamenlo (CE) n. 83412007 per quanto riguarda fagr1coltura 

D 	 di NON VOLER USUFRUIRE DELL'ESENZIQNE prevista dall'art. 43, paragrafo Il del Reg. (UE) 130712013 per 

l'applicazione delle pratiChe agr1cole benefiChe per il clima e l'ambiente 


Superficie AGRICOLA ammissibile (art. 32, paragrafi da 2 \0 5 del Reg. (UE) 130712013) GOO 
(corrISponde alla casella BllJe1 Quadro B) 

di cui destinata a coltivazioni biologiche 	 GOl 

SuperfiCie AGRICOLA Immlaalblle (art. 32, paragrafi da 2 a 5 del Reg. (UE) 130712013) G02 

esclusa quella biologica per cui si usufrvisce DELL'ESENZIONE prevista dall'art. 43, 

paragrafo Il del Reg. (UE) 130712013 


%di G02 

di cui Semlnaltvl (art. 4 lettera f) del Reg. (UE) 130712013) 

G08 


di cui invastita a collure sommersa 	 G03 

di cui destinata aNa produzione di ema o alte piante erbacee da foraggio avvicendati G04 

di cui altri seminativi 

G08-G03-G04 


di cui Superficie a prati permanenti (art. 4 lettera Il) del Reg. (UE) 130712013) G05 

Sublotale 1: G03 + G04 + GO~ 	 G06 

di cui Superficie a conure permanenti (art. 41etteta g) del Reg. (UE) 130712013) G07 

Superficie a SEMINATIVO (art. 4 lattera f) del Rag. (UE) 1130712013) esclusa quella 

biologica per cui si usufruisca DELL'ESENZIONE prevista dall'art. 43, paragrafo Il del 

Reg. (UE) 130712013 
 G08 D 

%diGOS 

di cui dastlnata alla produzione di ema o aitre pianle emacee da foraggio 

(corrisponde alfa casefla G04) 
 G09 D 
di cui lasCiata a riposo per un periodo minimo contr1Uativo di otto mesi nell'anno corrente Gl0 C=:J 
di cui leguminose 013 C=:J 

Su/)/0I818 2: G09+ G lO +G 13 Gl11 

di cui investita a colture sommerse G03 

di cui ad aHri seminativi (G08-G~Gl0·G03) G112 

TABELLA "TIPOLOGIA DI COLTURE SEMINA TlVE"· riferimento a G8 

CODICE FAMIGLIA 
 GENERE SPECIE EPOCA Superfi %di % cumulata % di G112 I'.lo cumulata 

COLTURA della cle G08 dlGOS I diG112
DIVERSA 	 semina (ha) 

(I) (b) (c) (d) (.) (I) (g) (h) 
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L'azienda è esonerata dall'obbligo di diversificazione per le seguenti motivazioni : 

D azienda con SEMINATIVI < 10 ha (art. 44 paragrafo 1 del Reg. (UE) n. 1307/2013) 

D : azienda con SEMINATIVI intermente investiti a colture sommerse (art. 44 paragrafo 1 del Reg . (UE) n. 1307/2013) 

D azienda con SEMINATIVI utilizzati per più del 75% (casella G11 del Quadro C) : 
• per la produzione di erba o altre piante erbacee da foraggio 
• per terreni messi a riposo 
• per colture di leguminose 
· soHoposti a una combinazione ditali tipi di impieghi 

D azienda con SUPERFICIE AGRICOLA AMMISSIBILE per più del 75% (casella G06 del Quadro C) : 
• costituita da prato permanente 
• utilizzata per la produzione di erba o altre piante erbacee da foraggio 
• per la coltivazione di colture sommerse per una parte significallva dell'anno o per una parte significativa del ciclo 
· solloposti a una combinazione di tallllpi di Impieghi 

D azienda i cui SEMINATlVI : 
• non sono stati dichiarali per più del 50% dall'agricoltore nella sua domanda di aiuto dell'anno precedente 

• in esito a un raffronto delle domande di aiuto basate su strumenti geospaziali, sono coltivati nella loro totalitè con una coltura diversa 
rispello a quella dell'anno civile precedente; 

L'azienda che non ricade nelle condizioni previste nel Riquadro I è obbligata alla diversificazione per le seguenti motivazioni (art. 44 paragrafo 
1 del Reg . (UE) n. 1307/2013): 

D azienda con SEMINATIVI compresi tra 10 e 30 ha : 
• almeno due colture diverse - vedi Seziontl Il, TABELLA "TIPOLOGIA DI COL TURE SEMINA T/VE" 
- la coltura principale non deve coprire più del 75% della superficie - vedi Quadro C, Sezione Il, TABELLA "TIPOLOGIA DI COL TURE 
SEMINAT/VE", casella (f) , riga 1 

D azienda con SEMINATIVI oltre 30 ha: 
- almeno tre colture diverse 
• la coltura principale non deve coprire più del 75% della superficie· vedi Quadro C, Sezione Il, TABELLA "TIPOLOGIA DI COL TURE 
SEMINATIVE" 

• le due colture principali non occupano insieme più del 95 % di tali seminativi - vedi Quadro C, Sezione Il, TABELLA "TIPOLOGIA DI 
COL TURE SEMINA T/VE" 
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QUADRO C2 - INFORMAZIONI RELATIVE A -L'INVERDIMENTO - PRATO PERMANENTE (art. 45 del Reg. (UE) n. 1307/2013) 

ettari 
L'azienda è obbligata al mantenimento dei prati permanenti (casella G05) , dei quali detiene le seguenti tipologie: 

prati permanenti sensibili - individuati dalle Regioni o le Province autonome territorialmente competenti P01D 

D prati permanenti sensibili - situati al intemo delle zone Natura 2000: Zone di Protezione Speciale (ZPS) designate al sensi della 
Direttiva 921431CEE, Siti di Interesse ComunHarlo o Zone Speciali di Conservazione (SIC o ZSC), designati ai sensi della Direttiva 
2009/147/CE P02 


D prati permanenti al di fuori delle zone sensibili P03 
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QUADRO C3 - INFORMAZIONI RELATIVE ALL'INVERDIMENTO - AREE DI INTERESSE ECOLOGICO (art 46 del Reg (UE) n 1307/2013) 
CAMPAGNA 2017 Riquadro I 

L'azienda è eaonerata dall'obbligo di costituzione di aree di interesse ecologico per le seguenti motivazioni: 

D azienda con SEMINATlVI <; 15 ha (art. 46 paragrafo 1 del Reg. (UE) n. 1307/2013) 

D azienda con SEMINATlVI utilizzati per più del 75%.' 
o per la produzione di erba o altre piante erbacee da foraggio 

- per terreni messi a riposo 

o investiti a colture di leguminose 
o sottoposti a una combinazione di tali tipi di impieghi e con superficie rimanente non superiore a 30 ha (art. 46 paragrafo 
4. comma a) del Reg. (UE) n. 1307/2013 

Utilizzo del lemlnatlvl Superficie (ha) % dlGOS 

SUPERFICIE A SEMINATIVO (G08 del Quadro Cl 
di cui : 


erba o altre Diante erbacee da foracaio (G9 del Quadro Cf 

terreni messi a riDOSO (G10 del Quadro Cl 

colture di lecuminose (G13 del Quadro Cl 

8ubtotale1 : G9 + G10 + G13 

suoeittcie a semi nativo ad altre destinazioni 


D azienda con SUPERFICIE AGRICOLA AMMISSIBILE per più del 75%: 
o costituita da prato permanente 
o utilizzata per la produzione di erba o altre piante erbacee da foraggio 
o per la coltivazione di colture sommerse per una parte significativa dell'anno o per una parte significativa del ciclo colturale 

- sottoposti a una combinazione di tali tipi di impieghi e con superficie rimanente non superiore a 30 ha (art. 46 paregrafo 3, 

comma a) del Reg. (UEl n. 130712013 


utilizzo della luperflcle agricola Suoerflcle (ha) % di G02 

SUPERFICIE AGRICOLA AMMISSIBILE (G02 del Quadro Cl 

di cui: 

suoerficie a Drato Dermanente (GOS del Quadro Cl 

suoerficie a seminativo (G08 del Quadro Cl 

'di cui: 

erba o altre Diante erbacee da foraggio (G4 del Quadro Cl 

colture sommerse (G3 del Quadro C) 

subtotale2 : GI + G4 + G3 

sUii8ificie a seminativo ad altre destinazioni 


Riquadro Il 

L'azienda con SEMINATIVI > 15 ha, che non ricade nelle condizioni previste nel Riquadro I, è obbligata alla costituzione di aree di interesse 


ecologico. 


Le superfici EFA riepllogative sottostanti sono calcolate applicando i fattori di conversione e ponderazione definiti nell'allegato Il del DM integrativo e 

modificativo 26/0212015, n.1420. 
ettari ·"'di G8 

Superficie a SEMINATlVO (art. 4 lettera I) del Reg. (UE) n. 1307/2013) GOsc::::::::J 

G14 [:=JElementi caratteristici del paesaggio adiacenti ai seminativi (art. 9, par. 2 del rer. UE n. 640/2014) 


G15 [:=J

Boschi cedui - EFA 

Elementi caratteristici del paesaggio adiacenti ai seminativi (art. 9, par. 1 del rer. UE n. 640/2014) - non validi come superfici ammissibili 

G17 c:::::=IAltre superfici EFA: RimbOschimento (PSR NON più attivi) E MARGINI DEI CAMPI 


G18 [:=J

EFA temporanei (ammissibile titoli) 


GI9 [:=J

Rimboschimento (PSR attivi) o ammissibile ai titoli- art. 32(2), lett. b) punto ii) reg. UE 1307/2013 

G20CJTOTALE EFA.' G14 + G1S + G16 + G17 + G18 + G19 

/ 
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ISETTORI FRUMENTO DURO, COLTURE PROTEICHE E PROTEAGINOSE (art. 23 del DM 6513 DEL 18/11/2014) 
ettariettari 

di cui RICHIEDI BILE A PREMIO, ai sensi 002SUPERFICIE COLTIVA A SOIA in 
dell'art. 23. comma 3 del DM 6513 DEL Piemonte, Lombardia. Veneto, Friuli D01 
18/11/2014Venezia Giulia ed Emilia Romagna 

C03 

DURO in Toscana, Umbria. Marche, 
Lazio Abruzzo Molise Cam ania 

SUPERFICIE COLTIVATA A 

SUPERFICIE COLTIVA A FRUMENTO 

SUPERFICIE COLTIVATA A COLTURE 
LEGUMINOSE DA GRANELLA E ERBAI 005PROTEAGINOSE, LEGUMINOSE DA D04 
ANNUALI DI SOLE LEGUMINOSE. in GRANELLA E ERBAI ANNUALI DI 
Abruzzo, Molise. Campania, Puglia. SOLE LEGUMINOSE, in Toscana, 
Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna Umbria. Marche e Lazio 

ettari 

SUPERFICIE COLTIVATA A RISO (art. D06 

ettari 
SUPERFICIE COLTIVATA A 
BARBABIETOLA DA ZUCCHE.RO (art. [)07 

25 del DM 6513 DEL 18111/2014 
ettari 

SUPERFICIE COLTIVATA A 
POMODORO DA TRASFORMAZIONE D08 

(art. 26 del DM 6513 DEL 18/11/2014) .- • 
ettari ettari 

SUPERFICI OLIVICOLE in Puglia e 

SUPERFICI OLIVICOLE in Liguria, D9 Calabria e caratterizzate da una 010 

Puglia e Calabria PENDE NZA media superiore al 7.5% 

di cui coltivata nel rispetto di un D12 
disciplinare di produzione ai 
sensidalR . UE n.1151/2012 

I d.O'art. 20 • I dii D. BR 

VACCHE DA LATTE (art. 20, comma 1 del DM 6513 del 18/11/2014) R1 L-J 

VACCHE DA LATTE ASSOCIATE AD ALLEVAMENTI MONTANI (art. 20. comma 4. del DM 6513 del 18/11/2014) R2 L.J 
BUFALE DI ETA' > DI 30 MESI (art. 20. comma 7 del DM 6513 del 18/11/2014) R3 L.J 

_TE CARNe .1 

VACCHE NUTRICI DA CARNE E A DUPLICE ATTITUDINE ISCRITTE AI LIBRI GENEALOGICI O REGISTRO ANAGRAFICO (art. 21 , comma 1 R4 L-J 

VACCHE NUTRICI DA CARNE E A DUPLICE ATTITUDINE ISCRITTE AI LIBRI GENEALOGICI O REGISTRO ANAGRAFICO, R5 L-J 
INSERITE IN PIANI SELETTIVI O DI GESTIONE DI RAZZA (art. 21, comma 3 del DM 6513 del 18/11/2014) 

VACCHE NUTRICI DA CARNE E A DUPLICE ATTITUDINE NON ISCRITTE AI LIBRI GENEALOGICI O REGISTRO 
ANAGRAFICO, appartenenti ad allevamenti non Iscritti nella BDN come allevamenti da latte (art. 21. comma 5 del DM R6 L-J 
6513 del 1811112014) 

CAPI BOVINI MACELLATI DI ETA' COMPRESA TRA 112 E 24 MESI ALLEVATI PER ALMENO SEI MESI (art. 21 , comma 4 del DM R7 L-J 

CAPI BOVINI MACELLATI DI ETA' COMPRESA TRA 112 E 24 MESI, ALLEVATI PER ALMENO DODICI MESI (art. 21, R8 L-J 
comma 5 del DM 6513 del 18/11/2014) 

CAPI BOVINI MACELLATI DI ETA' COMPRESA TRA 112 E 24 MESI, ALLEVATI PER ALMENO SEI MESI, ADERENTI A R9 L-J 
SISTEMI DI QUALITA' (art. 21, comma 5 del DM 6513 del 1811112014) 

CAPI BOVINI MACELLATI DI ETA' COMPRESA TRA 112 E 24 MESI, ALLEVATI PER ALMENO SEI MESI, ADERENTI A R10L-J 
SISTEMI DI ETICHETTATIURA (art. 21. comma 5 dal DM 6513 del 18/11/2014) 


CAPI BOVINI MACELLATI DI ETA' COMPRESA TRA 112 E 24 MESI, ALLEVATI PER ALMENO SEI MESI, CERTIFICATI AI 
 R11L-J 
SENSI DEL REG. UE 1151/2012 (art. 21. comma 5 del DM 6513 del 18111/2014) 

IIZ.Y- RIC A TONAI NO • nonni dllr 22 111a dii 111 112111. 

AGNELLE DA RIMONTA (art. 22. corlma 2 del DM 6513 del 18111/2014) R12L-J 

CAPI OVINI E CAPRINI MACELLATI (art. 22. commi 5 e 6 del DM 6513 del 18/11/2014) R13L-J 



Richiedendo per la campagna corrente il premio per le Vacche nutrlcl da carne I a duplice anttudlne Iscrlne nei Libri gen..logicl o nel Registro anegraflco delle 
razze bov'ne che partoriBCono nell'anno, che al 31/12 della campagna stessa risulteranno aver rlspetteto I. condizioni di ammissibilita previste dalla normativa vigente: 

Dichiara: 

D 	 di allevare vacche iscritte nei Libri genealogici o nel Registro Anagrafico delle razze bovine 

D di allevare vacche Iscritte nel Libri genealogici o nel Registro Anagrafico delle razze bovine, di razza Chlanlna, 

Marchlglana, Maremmana, Romagnola e Podolica, facenti parte di allevamenti che aderiscono a piani di gellione della 

razza finellzzaU al rlsanamento dal virus responsabile della Rinolracheite Infettiva del bovino IBR (art. 21, comma 3 del 

DM 6513 del 18/11/201.) 


SI Impegna: 


D a rispettare le vigenti disposizioni in materia di Identificazione e registrazione dei bestiame, inclusa la notifica alla BDN 
dell'Anagrafe Bovina 

Richiedendo per la campagna corrente Il premio per le vacche nutrici da carne e a duplice attitudine NON ilcritte nei libri genaaloglci O nel registro anagrlfico 

anagrafico delle razze bovine appartenenti ad allevamenti non iscritti nella BDN come allevamenti da latte che partoriscono nell'anno, che al 31112 deHa campagna 

Itessa riaulteranno aver rispettato le condizioni di ammiuibilita previste daila normativa vlcente; 


SI Impegna: 

D a rispettare le vigenti diapolizioni in materia di identificazione e registraziona del bestiame, inclusa la notifica alla BON 
dell'Anagrafe Bovina 

Richiedendo per III campagna corrente il premio per Bovini Macillatl, che al 31112 della campagna steuII risulteranno aver rispettato le condizioni di ammiuibllita 

Dichiara: 

D 	 che i bovini per i quali richiede ìI premio hanno un'eta compresa tra 12 e 2. me~, 8Ono allevati preaao le aziende del richiedenti 
per un pari odo non Inferiore a sei mesi prima dalla macellazione 

D 	 che i bovini per i quali richiede il premio hanno un'etA compresa tra 12 e 2. mesi. sono allevati pree.so le aziende dei richiedenti 
per un periodo di almeno 12 mesi prima della macellazione 

D 
che i bovini per i quali richieda Il premio hlnno un'etili compresa tra 12 e 2. mesi, lono allevati preaso la aziende dei dchiedenli 
per un periOdO non inferiora a sei mesi prima della macellazione e allevati In conlormitA a sistemi di qualit. nazionali o regionali 

D 
che i bovini per I quali richiede il premio sono allevati in confotmita ad un disciplinare di etichettatura volonlaria, approvalo dal 
Ministero delle politiche 8gt'icole alimenlari e forestali. al sensi del regolamento (CE) n. 1760/2000. 

D 	 che I bovini per I quali richiede il premio sono certificali ai sensi del regolamento (UE) n. 115112012 • Regimi di quatit. dei 
prodotti agricoli e alimentari· che .broga il 510 del 2006 DOP e IGP. 

Sllmpegn.: 

D 	 a mantenere in stalla gli animali per un periodo continuativo di almeno 6 mesi, che terminano alla data di mBceliazione, e a rispettare le vigenti 
disposizioni In materia di identificazione e reglstravone del bestiame, inclusa la notifica alla BDN dell'Anagrllfe Bovina 

Richiedendo per la campagna corrente il premio per le Agnall•• che al31/12 della campagna stessa risulteranno aver rispettato le condizioni di 
ammissibllillll previste dIlla normativa vigente: 

Dichiara: 

D 	 di allevare Agnelle da rimonta nell'anno, che fanno parte di greggi che aderiscono a piani regionali di selezione par la resistenza 
alle scrapie; 

D 	 di aver escluso dalla riproduzione gli arieti omozigoti sensibili alle scrapie; 

D 	 di aver raggiunto l'obiettivo del piano di rlsanamento (allevamenti dichiarati indenni); 

oppure 

D 	 di NON aver raggiunto l'obiettivo del piano di risanamento 

Si Impegn.:

D 	 a rispettars le vigenti diaposizioni in maleria di Identificazione e registrazione dei bestiama, inclusa la notifica 11Ia BDN dell'enagrafe zoolecnica 

Richiedendo per la campagna corrente ìI premio per la mlcellazlonl di ovlcaprinl che al 31112 della campagna stessa risulteranno aver ri&pettato le condizioni di 
ammiuibililà previste dalla normativa vigente: 

Dlchllra: 

che I capi macellati per I quali richiede Il premio 80no certificati al sensi del regolamento (UE) n. 115112012 • Regimi di 
qualita dai prodotti agricoli e alimentari· che abroga il 510 det 2006 DOP e IGP. 

D 

Si Imp.gnl: 

D 	 a rispettare le vigenti disposizioni In materia di Identificazione e registrazione del bestiame, Inclusa la notifica alla BDN dell'anagrafa zoolecnlca 
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Richiedendo perla campagna corrente il premio per le VACCHE DA LATTE che partoriscono nel'anno, che al 31112 della campagna stessa risuHeranno aver 

lispettato le condizioni di ammissibilijà previste dalla normativa vigente: 


Dlchiar. : 


D di essere detentore delle vacche, per le quali lichiede il premio, al momento del parto 


D 	 Che i capi appartengono ad allevamenti che lispehino nell'amo di presentazione della domanda, almeno due dei seguenti requisiti 
qualitativi ed igenicosanitari: - lenore di cellule somatiche (per mi) infeliore a 300.000: - lenore di carica batterica a 30' (per mi) 
Inferiore a 40.000: - contenulo di proteina supeliore a 3,35%, che partoliscono nelranno e i cui vijelli sono identificati e regiSlrati 
secondo le modal~à ad i lermini previsti dal Reg . (CE) 

SI Impegna: 

a rispehare le vlgenli disposizioni in materia di idenlificazlone e registrazione del bestiame, inclusa la notifica alla BDN dell'anagrafe zootecnica D 

Richiedendo per la campagna correnle un premio aggiuntivo per le VACCHE DA LATTE che partoriscono nell'anno, associate ad un codice di allevamenlo 

situalo In zone montane, che al 31/12 della campagna slessa rlsulleranno aver rispehalo le condizioni di ammissibilità previste dalla normativa vigente: 


Dichiara : 

D 	 che le vacche per le quali richiede il premio aggiuntivo sono associate per almeno sei mesi ad un codice allevamenlo 

siluato in zone montane ai sensi del regolamento (CE) n. 1257/1999 


Richiedendo per la campagna correnle W premio per le BUFALE dleUi 9uperlore al trenta mesi che partoriscono nell'anno, che al 31/12 della campagna stessa 
risulteranno aver rispettato le condizioni di ammissibiUtà previste dalla normativa vigente: 

Dichiara : 

D di essere detentore delle bufale, per le quali richiede il premio, al momento del parto 

SI Impegna: 

D a rispettare le vigenti disposizioni in materia di identificazione e registrazione del bestiame, inclusa la notifica alla BDN 
dell'anagrafe zootecnica 

3 
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ettari are I 

Supe<ficie rictlies1a a premio (totale contratti. max 50 ha) GOl I I 

Allega obbUgltoriamente: 2 

atehia.razione sostitut ....a relativa agti afuti "de minimis· percepiti negli D Fatture di semente certificata D copia del D 
lAtini 3 anni (art. 47 e 76 D.P.R. n. 44512000). che si impegna a 
trasmettere prma del pagamento dell'aiuto richiesto 

3 

CUAA intesUtario ... '.aura I CUAA intestatllrio de.. fatturaVarieti di
Varietà di sememe (de oompi'lIIe 5010 se r,..$/",oo dela (da ccmpilere soJo se l'inte.$tatrio della IMotivazioM Fattura n. semerrte MoClvaziolMl Fatturan. Kg. di semente fatlura ~ cj\l'8f$O dalf'intesteterio dslla I Kg. di semente 'attura Ili cIverso dsIIlnlestalllrio della 

Codice Descrizione Totale domande) Codice T..... domanda 


5 


• 

Riferimenti Contratti di filiera Ilmpegni - Contratti di coltivazione • 
,l anega: • • • 

c.omr. 2 mpegn 3 • 
5 'I 

e sostitutivalo di 01 Superficie
di.tto Varietà sementi certificatefiliere ContrIt Dala di contrattualizzatContratto di filiera di riferimento - Data di 

(do notorio - Estremi del contratto da impiegaretodlsoaoscrino tra: decolTenza I scadenza a 
allegato Acoftivaz .. II (GGlMM/AAAA) (GGlMM/AAAA)

alle IO
","po' i~nei·... .". AGEAn . 

ettari are codice de.crlzlone kg,b. -:=" I HnR"" 

'I 

-

Le superfici richieste ad aiuto e ~almente Mate costituiscono una ctichiarazione equivalente ala dichiarazione sostilutiva di aUO di notorietil di cui all'ar1icok) S, comma 2, lettera c) del DM n. 4259 del 14111f2017 

-

~ 
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nUA[)HO r,~ fU 'J( O DI CONTHOLLO DIlLA DOCUMENTA/lUNE PHESENH r() ATTE STAZIONl cAl\ 

CAMPAGNA 2018 	 COGNOME E NOME O RAGIONE SOCIALE 

I I I 	 I 
TIPO DI DOCUMENTO 


Codice Descrizione 
 1 

, , , 
JI 

, , , , ~ 

, J 

I , I 
4 , I , I 

, o 

I , I 

, I , 	 ti I 

I 
I 

I I , Il 

, , " I I 

, " I I 	 I 

, 10 

I J I 

I 

I CM: I 	 I I UFFICIO: I I II 

'OPERATORE: I 

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO DEL CM ATTESTA CHE: 


1) Il produttore si' present.to presso questo utr.cio ed il stato klenllficato; 


2) il prOduttOfe ha firmato la domanda: 


3) Il produttore ha firmato li Quadro K contenente dichiarazioni sull'AGGIORNAMENTO DEL CATASTO; 


4) presenta telematicamente la domanda e rilascia la ricevuta di avvenuta presentazione al produtlore, che provvede al ritiro: 


5) la domanda contiene gli allegati sopra elencati; 


6) la domanda ed i relativi allegati sono stati arChiviati presso questo ufficio. 

T) E' stata garantita rintegnlà del dali registrati nel SIAP-SIAN rispetto a quelli risunanti dal documenti cartacei acquisiti nel fascicolo. in conformità 


Data: 


Firma so'titutiva dal nomina1ivo del RespJe ai IInsl dell'alt.3 comma 2 del 0 _Lgs . 12.02.1993 n.39 

http:present.to


Organismo Pagatore Arpea 

Domanda per il Regime dei Piccoli Agricoltori Art.S1 del Reg.(UE) n. 1307/2013 

Con riferimento alla Domanda Unica 2015 n. 

Domanda presentata per il tram ne del CAA 

1- I 
Codice Sigla Pro. Prog. Ufficio 


Codice operatore 


Finalna di presentazione dell. domanda alrOrganlsmo Pogotore ARPEA 

:=J Domanda semplificata di conferma 

p Domanda di conferma per subentro 

p Domanda di subentro e contestuale recasso 

domanda di recessQ 
Ib 

CUAA (CODICE FISCALE) PARTITA IVA I 
- 1­

COGNOME O RAGIONE SOCIALE NOME 

~[----------------~I~I__________________~ 
DATA DI NASCITA SESSO COMUNE DI NASCITA PROVo 

[JJ [i] [lll] ~ c:J I 
giorno mese anno 


INTESTAZIONE DELLA PARTIVA IVA (solo por le dnte individuali) 


CELLULAREINDIRIZZO 01 POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA 

(PEC) 
 Il 

DOMICILIO O SEDE LEGALE 

TELEFONO 

INDIRIZZO E NUMERO CIVICO PREFISSO NUMERO 


~-----------------------------------------~I~I______________~ 
ProyCOMUNE CAP 

~------------------------------~I~I____~I ~I__~ 
RAPPRESENTANTE LEGALE 


COOICE FISCALE TIPO 01 RAPPRESENTANZA 


c::=J 
COGNOME NOME 

~I ~~--~~~__--~I~I________________~I 
DATA DI NASCITA SESSO rC:.::O:::M:.::U:::N:.::E...::D:::.I~N:::A~SC::::I~T:.:A___ ____________--, PROVo Telefono 

~omo me~ anno ~______________________________________________--JW GJ [lll]1~~ I GJ 
RESIDENZA DEL RAPPRESENTANTE LEGALE 


TELEFONO 

INDIRIZZO E NUMERO CIVICO comune (o st;NUMERO ~p.::ro::.______--. C;...a..:.p__________-.

IL-___________----li L-I ____----lI I I ~I_--' 

N.B. Il conto d ......... Inlo.lolo .1 rlchl.denlo - Il codlc. IBAN Indlc.lo Id.nllllc. Il r.pporto corrl.pondenle con Il proprio I.Ululo di C ..dllo: l'ordlne di p.glmento do p.rt. dali" 

Org.nt.mo P.goloro.1 rillen. o.egullo corrottamenlo per qu.nto rlgu.rdl Il benollcl.rto Indtc.lo d.1 codlcelBAN IDlrettl•• 2007/641CE d.113/11/2007, .ppllc.ta In llall. con L n. 88/2008 o 
con Il O. Lg •. 27 genn.lo 2010 n.11). 

SWIFT (O BIC) - COORDINATE BANCARIE (obbligatorio noi caso di transazioni 
internazionali) 

Codice P••~ CWro di controllo CIN Codice ABI Codice CAB N. Conto Corrente tonto Sperale
I IO D D D 

ISTITUTO 

AGENZIA COMUNE PROV CAP. 

~------------------------~Irl~~------------------------.-~----------~" 

http:Indtc.lo
http:Org.nt.mo
http:Indlc.lo


NUMERO DOMANDA 

rn ~ radHM:lne al ,egme per I picco1 agucollori di CUI alran. 61 del Re;. tUE) n. 130712013 

OPPURE 

[!] ~ nel regime ~f I piccoli agricol~'1 di cUIIII' al1 61 de' Reg. (UE) n. 130712013, all'az,.nda di seguito indicata' 

~ per auccHltone efleth .... 

m per succeuione antk:ipala 

[]] con.olldamento d~ruau"uno In capo al nuda p4'Opl'iltatlo 

ED uno de. CUI In CUI un .gneonare abbia nceYUto Il qualsia'" titolO l'azienda o par1e dell'.tlend. precedentemen1e gHtil.iI da altro agrlCOfCore. al quale Il primO puO IUccedere per aucteUlOne legittma 

[!] $ubentto n un conuano d'atrlGo di tItOli nelta poaczlOne dell'aHlftuano per suc:cHaIOne effenrva - RECESSO 

[!] Subentro In un contl'no d'ancro di titOli neUa DOSIZlOne deU'.lfinuatio per .ucc~n. anticl~t•.Reglme det Piçeoh agricoltori 

CullA PftOPRIETARIO ICOOICf FISc:.AU1 

I 	I I I I I I I I I I I I I I I I 
CUM (CODICE FISCAlE): •••••. COGNOME o RAGIONE S:XW.E: ....., NOWHATIVO- ••••• ~TA Dt NASCITA (GOIMMIMoMI •••••. SUSO (lIWl •• ..·COMUNE DI HASOTA •••••. PROV.NCIA···· ·· 

NUMERO ce. TrTOll OOGEno DEL TRASFER.MENTO O. SUPfRF.c.e TOTALI! ce.! T.TOU OOGlno DEL TRASF!RIMENTO (HAI O.lMPORTO TOTAL! DEI DlRm. ooOEno DEL TRASFERIM!NTO (EURO) : o 


D CONS!NSO DEL CEDENTE IN CATA (GGlJ,lt,A;MML·.... 

_ e aneo- La. documentalo'" prevista per aucc..alone aff,ttlva e .ntklpet. delle circolari Age. prOlACIU.2018. 70 a 71 cfel10 tebbaralo 2018 

• e' eonupevola eh. l'accogll'nento della domanda i subOl'Clinlt••n'eaco poedIYo del conteolli pl'e""ti In mata". di tr ..ferimenlo Moli. 

DICHIARA: 

dI ....'e .gnc:olcore in attMbll al Mnaldell·art. 9 dal Reg.tUE) n. 1307f2013: 


_ di manlenere un numero di enari ammiublli ai een.. dell'art 32 del Reg. (UE) n. 1307f2013. co".pondanta al numero di bloll deCenuta nel 2015, in confOfm" alle dilpoaczlOAl di cui all'art 84. 


paragrafo 1. len '») e p.n a' 


DTAlISUPfRACISONOIMOMOUATENE.lLASUlOHE 'PLANCJ 01 COlTIVAZJOHE' OE.UA SCHECA FASCICOlO (DM 12--"__ 201S, " 182 . .. l . CorrrN2.......), N. ___~. VALI DATA IL ___ 


• 	 di HM,e contapevole che ..ri delllnatlflo dei pagamento per un .mmor1Ulre eompleMNO non infenore I euro 300 

• 	Inolne con..pevole che: 


Gli agrlcollori che panedpano al regme per I pteCOIi Igr.COItori tOno elOnerati dalie Pfltlche agriCole beneracne per ~ clm. e l'lmt.nle di cui al tJIIOlo m. capo 3 del Reg. (UE) n. 1307f2013, 


La ..nzlOl'll rel.tive .lla condlZlOn.'1Ii dllpOMe d.fI'.'1 91 dei reg . (UE) n. 1306/2013 non ai Ipplicano.1 regima per I piccOli agllCOltori: 

AA ..n~ dell'articolo 18 del DM 26 febbrlio 2015 n. 1420. gli Igricolton che hanno aderlo li regtme per I piccolI agrICOltori e che non richiedono litri aiuti poe.sono detenere un t.IClcolo aziendale aggiornato In forma 
semplWIc.tI. Il CUI conlenulo informativo e documenl le obblig.torlO 6 limUlo .Ue informazIOni previtte d.II'.rt 3. comma 2, lene,. '). del DM 12 gennaio 2015, n 162 

l'importo delrlll:NO da erogare. calcolato dlll'organ-tmo plglIOle competenle.• haaato da AGEA ai "Oli dell'art 29 dal DM 18 novembfe 2014 n. 6513 ed. pari al totale del pag.menll (a lltOIo del regime di 
pagamento di bUe, inverdimento. gIOvani agrconoti e lOICegno .ccoppialo facoltaliv'O) ....agnati na12015. nellimll di un Impono m .......o pari a euro 1.250 Tale mpono 6 adaflalo proporzIOnalmente in c.auno degli 

anni aucce ..iYI per tenere conto ~Ie modifiche del maumale nazion"e fuato nell"'legato Il da' Reg. (UE) n. 130712013. 

se l'mporto totale del pagamenti dovuti nelramblo del regime per I peCcHI ~icoltorl. aupenore al 10% del mua"".'a nazionaie annuo "abilito nell'lllegalo Il del reg UE 130712013, In adesione Ille disposalOnl di CUI 
.1I'.nicolo 65(4) del reg. UE 130712013 .... rri pratic:a"a una riduzione I.,eare degli importi da pagare In modo d. ",pettare tale percentu.~ . 

I ttofi detenull a part.e dal 2015 daU'aglicollOte che ~r1eclpa., rlgma per I piecotì aglICOItOO: 

• sono consideraCi anivatl e utilizzati per MI. I. durata della partecipazione • 'aie Regme, 

• sono soggeni., mec:canilmo di convergenza di çulan. crecMre AGEA prat. ACIU.2015.276 del 3 giugno 2015. 

• non eono trasteflblll, tranne che ., eeeo di succeMiOne deteNa o anCic:~II. 

la presenlulOne dI una domanda unica dal 2016 c.on reh.eata di p8Qamento di uno degh lMAI dir.n! pre~, dal DM 18 no...embre 2014 n. 6513 comPftsl la rictuesta dI annbuz lone de i titoli dalla "serva naz;on'le 
equrvale. rlchitsta di rUo dal rtg.."e per I piccoJlao'"lCOItori, salvo ehel. domanda unica contengl escluaNamenlela confermi dell'adeSIOne o Il subentro nal regIme de. pICcoli aoricoJ!ori di cUllitolo V del Reg. (UE) n. 
130712013 O ~ aubentro e conleJtuale receMO dal regme 

Nel caIO di aubentro nel regime per I piccoli agriColtClfI per aucc.Miane ef'l'ettiva o .ntiCipala. Il domlnda di conterma per lubenlro eostl!:uiace IItIresl domanda di trllfenmenlo del 111011 

lucceuivamenle Illa coneeuione de/sostegno a norma dell'art 19, paragrafo 1. len.,a C), del Reg. (UE) n 130512013 nell'ambilO deHa misura sviluppo rW" 'ZrenrW 8Qn·col. 8 dflile Imprese , non ha pn:' dinno a 
pwlec!para ., regime, anchfl in cuo di auccealone ef'l'ettiYa O antiCipata . 

• 1Impegni: 

• 	 I conaentne l'ac~ In azienda e III. documenlUIJne agii organi inClllcltidel conlfOlli, lf1 ogOl momento e sanza reattironl. 

[!J lS.lAWM nelrtglme per i p6ccoll .grieoltol4 di cul.lran 61 del Reg. (UE) n. 130712013. alr.zlaf1d. di aegullO IncllcalJl E CONTESTUALMENTE RECEQE dal medesimo regime: 

per aucceNione effettiva· RecESSOIill 
m per suc.ceNklne antICipala ·RECeSSO : 

[I] consolidamento dell'usufruno in capo Il nudo propriillario 

!ID uno del cali In cui un agric:otlore Ibbia rlc.evut:l a qu.I..... liIoIO l'azienda o parte dalrlZllnda precedentemente gestita da altro agricollore, al qu.le Il primo puO succedere per luccealone leg,"ma 

[!] Subfln1ro in un contrano cl'affC1o di bloli nell. polizione deU'.fflItuauo per IUcce ..iona ef'l'enMl - RECESSO 

m Subentro" un contratto d'alrao di titoli nena ~fZione dell'.rfitUario per suc::ceaseone .nbcipal. ·RECESSO 


CUM. PROPRIETARIO (CODICE ASCAlE) 


I 	I IIl I I I I Il I I I I I I 

CUAA(CODICE FISCALE) . ..... , COGNOME O RAGIONE SOCIALE . ....., NOM.NATIVO: ..... DATA 01 NASCITA IQQtli6tNMM)' ..... . SESSO tMlf)' ..•..COMUNE 01 NASCITA······. PRCNlNCIA:· ..••. 

NUMERO Cfl TrTOLI OOOf.TIO DEL TMSnRIMI!NTO. o. AUPEAFlClE TOTAlE DEr TITOU OGG!TIO DEL T,u,SFIAMNTO (MAI O.lMPOATO TOTAlE DEI tMRmt OOOETTOOll TRASFERIMENTO (EURO)' o 


D CONSENSO DE\. CEDENTE IN o-,TA (GGIMMIAAN''-..... 

• a l''.'' documentazione praY". per a'-ICc...lone etI'.w..... a antklpata clelle circoLari Agel prot.ACIU.201e. 70 e 71 del 10 f.bbClnfo 201' 

• E' conaapevoie che l'accoglimento della domanda' lubOrdllall aU'euo poe4l\oQ dei controlli previsti in matar .. dllruflflmenlo ttok 

DICHIARA: 

- di euere consapeVOle che, aucçeSlNamente l' r..o Cf.1 regime, non h. più direlO a P1rteaplre al regime «HIO, ancha In caIO di aucceMiOne enettMI o anric:ipall. 


[[I ~ dal regme per I pecoll agricoltOri di CUI .1I'art. 61 del Reg. (UE) n 130712013 

DICHIARA: 
• 	 dleMere consapevole ene, aucceMNamenll al nt.o dal regime . non ha pN dirma a parteetpare al regme lIellO. anche In CUQ 01 succeu.one etfdlVa o antJe!plll . 

http:d.II'.rt
http:semplWIc.tI
http:gHtil.iI


I 

CUAA -..1L...I______ NUMERO DOMANDA 

QUADRO E - DICHIARAZIONI E SOTTOSCR IZIONE 

DICHIARA: 

di essere a conoscenza degli effetti sanzionatori per le affermazioni non rispondenti al vero anche in relazione alla perdita degli aiuti previsti dalla normativa unionale e 
nazionale in materia; 

O

di essere a conoscenza delle disposizioni previste dalla legge 898/86 e successive modifiche e integrazioni riguardanti tra l'altro sanzioni amministrative e penali in materia di 
aiuti unionali nel settore allricolo: 
di aver preso visione, ed essere consapevole che la presente domanda in "Regime dei piccoli agricoltori" viene presentata con riferimento al Piano 
Colturale Grafico redatto nelia scheda di validazione del Fascicolo Aziendale. 

- di essere a conoscenza delle disposizioni previste dal'art. 33 del decreto legislativo 228/2001 ; 

di essere consapevole, qualora possieda un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC), che tutte le comunicazioni avverranno ai sensi dell'art. 6 del D.lgs. n. 
82/2005 e s.m.i.; 

di essere a conoscenza che i propri dati personali potranno essere utilizzati dagli Organi ispettivi; 

di essere a conoscenza che le informazioni relative ai pagamenti della presente domanda verrranno pubblicati per due anni nei registri dei beneficiari di fondi unionali ai sensi 
dell'art. 111 del Reg. (UE) n. 1306/2013 e secondo le modalM previste dal capo VI del reg. (UE) n. 908/2014. 

Inoltre: 

dichiara di accettare eventuali modifiche alla normativa comunitaria e nazionale introdotte con successive disposizioni anche in materia di controlli e sanzioni; 


dichiara di aver preso visione dell'Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi deli'art . 13 del D.Lgs. 196/2003 disponibile alll 'indirizzo: 

h~/IWWoN . arpea . piemonte.iUsite/risorse/dwd/privacyllnformativa trattamento dati personali.pdf 

U IInk prtvacy 


autortzza il trattamento dei dati conferiti, indusi eventuali dati personali di natura sensibile e/o giudiziaria, ottenuti anche tramite eventuali allegati elo altra documentazione 
accessoria, per le final~à istituzionali contenute neli' lnformativa ; 

autortzza, altresl , la comunicazione ai soggetti elencati nella Informativa ed il trasferimento agli altri soggetti titolari e responsabili del trattamento; 

prende atto che l'Organismo pagatore Arpea, responsabile del procedimento amministrativo della presente domanda di pagamento, comunica lo stato della pratica, adottando 
le misure idonee per consentirne la consultazione a distanza (ai sensi dell'art bis della Legge n.241190-uso della telematica e dell'art 34 della Legge n.69/2009-servizi 
informatici -per le relazioni fra pUbbliche amministrazioni e utenti l. 
con riferimento al quadro A sez Il, DICHIARA di Autorizzare Arpea, in presenza di conto corrente cessato ovvero invalidato, all'utilizzo dell'ultimo conto corrente validato in 
fascicolo con liberazione di Arpea da ogni responsabilità. 

hnon è stato possibile inserire tutte le informazioni ai fini delia presentazione delia domanda con strumenti geospaziali e pertanto chiede di avvalersi della disposizione prevista 
Wdall'art 17, paragrafo 3 del Reg, UE 809/2014 

Apponendo 'a propria finn. nello .pazio .ottoltant., diçhilr., lotto I. propria r8lpon••bllit., che qUinto ••posto nena pre.ente domandi , Incluii te dichlarlzlonl , gli Impegni riportati, che .1 

Intendono qullntegr.'mente I ••untl, rtsponde ., vero .I ••n." per gll.".ttl de' D.P.R. 44512000. 


Fatto....;a::.;:__________________LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE il:~---------

RIQUADRO DA COMPILARE IN CASO DI SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA CON FIRMA AUTOGRAFA 

N. ________________________ 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO TIpo Oat8 scadenza: 


IN FEDE 

Firma del rlchiedonte o dol rappr ...nlant.legale 

aoooooooooo . Pagine 3 di " 



CUAA NUMERO DOMANDA 

OPERATORE 

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO DEL CM ATIESTA CHE: 

1) Il produttore si' presentato presso questo utftc;o ed' stato idenllbla; 

2) il produttore ha rN'malo la dom.nda; 


3) presenta t."matlcament8 la domanda e rilascia la ncewta di avvenuta presentazione .1 produttori, che prowede al ritiro; 


4) la dOmanda ed i relativi allegati sono stali art.hiviali presso questo ufficio. 


OATA ____________ 

Firma sostlt~iva dal nominativo del RIsp.1e al sansl dall'art.3 comma 2 del O. Lgs. 12.02.1993 n.39 



CUAA NUMERO DOMANDA 

Progr. 

1- PREMIO RICHIESTO - SETTORE LATTE (art. 20 del DM 6&13 del 18111/2014 e art. & del D.M. ".1&66 del 12105/201&) Il 

da latte che partoriscono nell'anno i cui vitelli sono identificati e registrati secondo le modalità e I termini previsti dal 

CE 1760/2000 e del DPR 437/2000 e sulla base dell' art. 20, comma l del DM 6513 del 18/11/2014, art. 15 del DM 

del 26/02/2015 e dell'art. 5 del DM 1566 del 12105/2015, appartenenti ad allevamenti che rispettino nelfanno di 
 u 

lorA~"nt:",i"",, della domanda, almeno 2 dei seguenti requisiti qualitativi ed igienico sanitari: - tenore di cellule somatiche 
inferiore a 300.000; - tenore di carica batterica a 30· (per mi) inferiore a 40.000; - contenuto di proteina superiore a 

PREMI AGGIUNTIVI 


Vacche da lalte che partoriscono nell'anno I cui vitelli sono identificati e registrati secondo le modalità e I 

termini previsti dal Reg. CE 1760/2000 e del DPR 432/2000, presenti per almeno sei mesi in un 

allevamento in zone montane ai sensi del Heg. (CE) 1257/1999 (art. 20, comma 4, del DM 6513 del 
 u 
18/11/2014) 

Bufale di età superiore ai 30 mesi che partoriscono nell'anno, i cui vitelli sono identificati e registrati secondo le modalità e i uprevisti dal Reg . CE 1760/2000 e del DPR 432/2000 (art. 20, comma 7 del DM 6513 del 18/11/2014) 

ti 

nutrici da carne e a duplice attitudine iscritte nei Libri genealogici o nel Registro anagrafico delle razze bovine 
partoriscono nell'anno e i cui vitelli sono identificati e registrati secondo le modalità e i termini previsti dal Reg. CE 

1760/2000 e del DPR 437/2000 (art. 21, comma 1 del DM 6513 del 18/11/2014) LJ 

Vacche nutrici da carne e a duplice attnudine iscrilte nel Libri genealogici o nel Registro anagrafico delle 
razze bovine, che partoriscono nell'anno e I cui vitelli sono identificati e registrati secondo le modalità e i 
termini previsli dal Reg. CE 1760/2000 e del DPR 432/2000, di razza Chianina, Marchigiana, Maremmana, 
Romagnola e Podolica, facenti parte di allevamenti che aderiscono a piani di gestione della razza finalizzati 

u 
bovini macallati, allevati presso le aziende dei richiedenti per un periodo non inferiore a sei mesi prima della 

AGGIUNTIVI (art. 21, comma 5 del DM 6513 del 18/11/2014) 


Capi bovini macellati, allevati presso le aziende dei richiedenti per un periodo di almeno dodici mesi prtma 

della macellazione 


Capi bovini macellati, allevati presso le aziende dei richiedenti per un periodo non inferiore a sei mesi prima 
della macellazione, e aderenti a sistemi di qualità nazionale o regionale L.J 
Capi bovini macellati, allevati presso le aziende dei richiedenti per un periOdO non inferiore a sei mesi prima L.J 
della macellazlone, allevati in conformM ad un disciplinare di eticheltatura facoltativa approvato dal Mipaaf 

Capi bovini macellati, allevati presso le aziende dei richiedenti per un periodo non inferiore a sei mesi prima 
della macellazione e certificati ai sensi del reg. UE 115/2012 

•• '1lIII0 IIICH...-ro ·lInoa~RlNO ,art. 22 del DM.,13 dii 18111/2014' Il 

da rimonta nell'anno, che fanno parte di greggi che aderiscono a piani regionali di lelezlone per la rellslenza alla 
(art. 22, comma 2 del DM 6513 del 18111/2014) 

Ovini e Caprini macellati e certificati a denominazione di origine protelta o indicazione geografica protetta ai sensi del reg. 

15/2012 (art. 22, commi 5 e 6 del DM 6513 del 16/11/2014) 




CUAA 	 DOMANDA 

<)llllnRO [Il 	 , ,,,H Jf~rM\lI()~.1 ~Pf t H H Ilf Hr I All\)I 1\1 PHF r.~ ' Df l S()<:";TF (JrJ( ) ne! r )PPIi'\ T<) h l Sf NSI I Jf (, 1 l J\RT r 2.') ?h t .~ì' H I [J~/ hr; Il OF I I fl Il 10 I t 

~ 
Il sottoscritto si impegna a: 

allegare obbligatoriamente copia o copie dei contratti stipulati con industrie saccenfere n. D 	 I I 
Dichiara che: 	 qualora si mandestino condizioni climatiche eccezionai riconosciute che non consentono il raggiungimento delle maturazione della radice. la 


superlicie oggetto di richiesta di aiuto non sarà utilizzata per aHri scopi fino alla suddetta fase di crescita 


... 11:'_~~Dapp~~,. -, !Il~cII TrIIfcIrnIaIoM Il''' lì dii DM 1111 l1li1111111014' 

aver stipulato singolarmente un contratto di fom~ura con le industrie di trasformazione che allega alla presente domandac::J 
oppure 

Il sottoscritto, impegnato tramite l'organizzaziona di produttori riconosciuta ai sensi del regotamento (UE) n.1308/2013 e sotto Indicata, a fornire il pomodoroc=J 
prodotto sulle superfici oggello di contratto, allega l'impegno di coltivazione in essere con la propria associazione 

ORGANIZZAZIONE 

Dichiara che: 	 qualora si mandestino condizioni climatiche eccezionali riconosciute che non consentono ii raggiungimento delle maturazione del frutto, la superficie 
oggetto di richiesta di aiuto non sarà utilizzata per altri scopi fino alla suddetta fase di crescita 

1ìi.~c.:'~~IIPIIitD~'"~IOLMCOLI cIIe ....1fIcono IIIIItImI cii quaIIIt 1111. 27, CO!MII',l1li DII ea13tfel 111111i014' 

Richiadendo per ia campagna corrente il premio per il settore olio di oliva alle superitici olivicole, coltivate nel rispetto di un disciptinare di produzione ai sensi del Reg. 
(UE) n.115112012 

Dichiara: 

DI] di condurre una azienda olivicola iscrnta al sistema dei controlli per il rispetto di un disciplinare di produzione ai sensi del Reg. (UE) 
n.1151/2012 

I 
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DIC58 

DIC59 

DIC60 

DIC61 

DIC62 

DIC64 

DIC65 

DIC02 

DIC03 

DIC04 

lDIC12 

AGRI-AT 

ANA08 

ANA14 

ANA20 

CNTOl 

CNT04 

CNT06 

CNT13 

CNT15 

CNT16 

DCC05 


DCC05 


DPOOl 


DPOO4 

DPOO6 

DP023 

DP024 

DP026 

DUP02 

GI005 

GI006 

GI007 

GI008 

Pla-1 

PUOO3 

PU045 

PU053 

PU054 

Verifi,ca presenza CUAA pascolamento terzi e 

indicazione specie animale 


Verifica presenza e coerenza tra codice pascolo 

inserito e comuni dove si è dichiarato di pascolare 

Verifica indicazione contratto singolo o 


organizzazione di produttori per Pomodoro da 


trasformazione 

I 
Verifica presenza numero di etichette e quantitativo 
di semente utilizzato per la Canapa 

Verifica presenza dichiarazione dI essere agricoltore 

in attività o erede di agricoltore identificato 

Verifica rispetto requisiti relativi all'età (compresa 

tra i 18 ed I 65 anni nell'anno di presentazione della 

domanda) per la richiesta di accesso alla riserva 

nazionale 

Verifica dichiarazioni relative al raggiungimento (o 
meno) dell'obiettivo del piano di risanamento 

(premio per le Agnelle) 

'Allegati obbligatori mancanti 

Dichiarazioni con informazioni aggiuntive mancanti 

Allegati con Informazioni auiuntive mancanti 


Dichiarazione di non possesso di Partita I.V.A. 


mancante (DICHIARAZIONI E IMPEGNI) 


Verifica Agricoltore Attivo 


Azienda cessata 

Azienda con notifica di tipo bloccante 


PEC valorizzata 


Verifica della presenza di un documento d'identità 


valido 


Verifica della presenza di una dichiarazione di 


I	consistenza protocollata e successiva alla data min. 
richiesta 

I	Particelle con utilizzi validi 

Verifica che l'utente che sta operando non abbia un 

conflitto di interesse con l'azienda a cui è collegata 

la pratica 
Verifica della presenza di una dichiarazione di 

consistenza protocollata e successiva alla data min. 

richiesta 
Verifica presenza controlli preliminari per adesione 

ad art. 15 l(bis) 

Validazione firmata (alla stampa) 

Validazione firmata (alla trasmissione) 

ISegnalazione 

Segnalazione 

Bloccante per la stampa/trasmissione 

Bloccante per la stampa/trasmissione 

I Bloccante per la stampa/trasmissione 

ISegnalaZione 

Bloccante per la stampa/trasmissione 

Bloccante per la stampa/trasmissione 

Bloccante per la stampa/trasmissione 

Bloccante per la stampa/trasmissione 

Bloccante per la stampa/trasmissione 

Se~nalazione 

Non consente la creazione della domanda 

Non consente la creazione della domanda 

Segnalazione 

Bloccante per la stampa/trasmissione 

Non consente la creazione della domanda 

Bloccante per la stampa/trasmissione 

Non consente la creazione della domanda 

Non consente la creazione della domanda 

Non consente la creazione della domanda 

Segnalazione 

Bloccante per la stampa/t~asmissione 

La pratica deve essere presentata nei termini previsti Non consente la creazione della domanda 

Obbligatorietà di almeno una richiesta in domanda Bloccante per la stampa/trasmissione 

Forma di pagamento obbligatoria tramite bonifico su 

C/C valido con IBAN 
Verifica della presenza di una sola domanda attiva 

per tipologia , anno ed azienda agricola 

Verifica controlli bloccanti in stampa 

La pratica deve essere trasmessa nei termini previsti 

Verifica che il fascicolo sia di competenza OPR 

Controllo doppio finanziamento In presentazione. 

Controllo primo insediamento. 

Controllo età: il Soggetto giovane non deve avere 
più di 40 anni nell'anno della prima domanda RPB 

Controllo pagamento premio giovani massimo 

periodo paga bile (5 anni) 
Titolo di conduzione assente in fascicolo 

Verifica che ogni particella sia abbinata a un 

intervento previsto dal regime di pagamento unico 

Verifica presenza di richieste a premio incompatibili 

Indicazione anno di taglio/impianto per cedui 

Particella abbinata a premio ubicata in comune non 

ammesso 

Bloccante per la stampa/trasmissione 

Non consente la creazione della domanda 

Bloccante per la stampa/trasmissione 

Non consente la creazione della domanda 

SeRnalazione 

Bloccante per la stampa/trasmissione 

Segnalazione 

Bloccante per la stampa/trasmissione 

Bloccante per la stampa/trasmissione 

Bloccante per la stampa/trasmissione 

Segnalazione 

Bloccante per la stampa/trasmissione 

Segnalazione 

Bloccante per la stampa/trasmissione 

Domanda unica 

Domanda unica 

Domanda unica 

Domanda unica 

Dom anda unica 

Domanda unica 

Domanda unica 

Domanda unica 

Domanda unica 

Domanda unica 
, 

Domanda unica 

Domanda unica 

Domanda unica 

Domanda unica 

Domanda unica 

Domanda unica 

Domanda unica 

Domanda unica 

Domanda unica 

Domanda unica 

Domanda unica 

Domanda unica 

Domanda unica 

Domanda unica 

Domanda unica 

Domanda unica 

Domanda unica 

Domanda unica 

Domanda unica 

Domanda unica 

Domanda unica 

Domanda unica 

Domanda unica 


Domanda unica 


Domanda unica 


Domanda unica 

Domanda unica 

Domanda unica 

Domanda unica 
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CODICE CONTROLLO 

PU060 

PU061 

PU062 

PU063 

PU064 

PU06S 

PU066 

PU070 

PU071 

PU074 

PU200 

RES-1 

RIC12 

RPA01 

RPA01 

TRB01 

TRB011 

TRBOS 

USll·1 

DIC70 

DIC71 


DIC72 


DIC73 


OIC74 


ANA08 

ANA14 

ANA20 

CNTOl 

CNT04 

CNT06 

CNTl3 

CNTlS 

DCCOS 

DCCOS 

TIPO CONTROLLOCONTROlLO 

Verifica abbinamento di tutte e partIceIle a e 

"DESTINAZIONI NON AMMISSIBILI Al REGIME DI Segnalazione 

BASE" 

'Verifica presenza premi aggiuntivi per le superfici Bloccante per la stampa/trasmissione 
olivlcole senza abbinamento al premio Oliveti 

Verifica abbinamento particelle a premi 009 (ART. S2 Segnalazione 
DEL REG . (UE) 1307/2013}. 

Verifica superficie minima della particella agricola 
 Segnalazione 
dichiarata maggiore o uguale a 0,02ha 

Verifica che la superflcie abbinata a interventi del 
Segnalazione 

Titolo III e/o Titolo IV sia almeno di SOOO m2 I 

Verifica presenza superfici olivicole non abbinate a Segnalazione 
premi aggiuntivi 

Verifica presenza di particelle abbinate a premio 149 
Segnalazione

non presenti nel registro di GUARDIANIA 

Verifica che nel piano di utilizzazione la colonna 


"superficie ammissibile" riporti una superficie uguale 
Bloccante per la stampa/trasmissione
a quella della colonna "superficie abbinata a 

intervento" 
Verifica che ogni riga di premio abbinata agli 


interventi 116-117-118-119-154 sia anche abbinata 810ccante per la stampa/trasmissione 


all'intervento 101 oppure al 114 

Verifica superfici olivi cole in Puglia e Calabria 


carallerizzate da una pendenza media superiore al Segnalazione 


7,S% 

Veriflca superficie minima parcella agricola maggiore 

segnalazione
o uguale a 0,02ha 

Verifica che l'utente intermediario che sta operando 


non sia il responsabile del procedimento dell'Ufficio Bloccante per la stampa/trasmissione 


detentore del fascicolo 


Il richiedente corrisponde con il titolare/rappr.legale 
Bloccante per la stampa/trasmissione

dell'azienda 


Verifica che non sia presente una domanda Piccoli 


Agricoltori in stato trasmessa, con tipologia subentro Bloccante per la stampa/trasmissione 


o conferma 

Verifica che non sia presente una domanda UNICA in 


Bloccante per la stampa/trasmissione 
stato trasmessa 


Verifica che l'azienda sia presente in Anagrafe 

Bloccante per la stampa/trasmissione

Tributaria e che la partita iva coincida 

Iverifica decesso Titolare / Rappresentante legale Segnalazione 

Servizio di anagr'afe tributaria correuibile Bloccante per la stampa/trasmissione 

I Particella con caso particolare· Documentazione 
Segnalazione

giustificativa assente 

Veriflca presenza di una finalità di presentazione Bloccante per la stampa/trasmissione 

Verifica cessionario per successione anticipata Bloccante per la stampa/trasmissione 

Verifica presenza dichiarazioni obbligatorie Bloccante per la stampa/trasmissione 


Verifica presenza CUAA cedente senza indicazione di 

Segnalazione

SUBENTRO 

Verifica CONseNso del CEDENTE Bloccante per la stampa/trasmissione 

Azienda cessata Non consente la creazione della domanda 

Azienda con noti fica di tipo bloccante Non consente la creazione della domanda 

PEC valorizzata Segnalazione 

Verifica della presenza di un documento d'identità 
Non consente la creazione della domanda 

valido 

Verifica della presenza di una dichiarazione di 

consistenza protocollata e successiva alla data min. Bloccante per la stampa/trasmissione 

richiesta 

Particelle con utilizzi validi Bloccante per la stampa/trasmissione 

Verifica che l'utente che sta operando non abbia un 

conflillo di interesse con l'azienda a cui è collegata Non consente la creazione della domanda 
la pratica 

Verifica della presenza di una dichiarazione di 

consistenza protocollata e compresa tra gli estremi Non consente la creazione della domanda 

temporal i previsti 

Validazione firmata (alla stampa) Segnalazione 

Validazione firmata (alla trasmissione) Non consente la creazione della domanda 

DOMANOe 

Domanda unica 

Domanda unica 

Domanda unica 

Domanda unica 

Domanda unica 

Domanda unica I 

Domanda unica 

Domanda unica 

Domanda unica 

Domanda unica 

Domanda unica 

Domanda unica 

Domanda unica 

Domanda unica 

Domanda Piccoli Agricoltori 

Domanda unica 

Domanda unica 

Domanda unica 

Domanda unica 

Domanda Piccoli Agricoltori 

Domanda Piccoli Agricoltori 

Domanda Piccoli Agricoltori 

Domanda Piccoli Agricoltori 

Domanda Piccoli Agricoltori 

Domanda Piccoli Agricoltori 

Domanda Piccoli Agricoltori 

Domanda Piccoli Agricoltori 

Domanda Piccoli Agricoltori 

I 
I 

Domanda Piccoli Agricoltor i 

Domanda Piccoli Agricoltori 

Domanda Piccoli Agricoltori 

Domanda Piccoli Agr icoltori 

Domanda Piccoli Agricoltori 

Domanda Piccoli Agricoltori 

2 
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DPOOl La pratica deve essere presentata nei termini previsti Non consente la creazione della domanda Domanda Piccoli Agricoltori 

DPOO6 Forma di pagamento obbligatoria tramite bonifico su 
SegnalazioneC/C valido con IBAN Domanda Piccoli Agricoltori 

DP023 Verifica della presenza di una sola domanda attiva 
I per tipologia , anno ed azienda agricola Non consente la creazione della domanda Domanda Piccoli Agricoltori 

I 
DP026 La pratica deve essere trasmessa nei termini previsti Non consente la creazione della domanda Domanda Piccoli Agricoltori 

DP030 Verifica adesione al Regime dei Piccoli agricoltori Bloccante per la stampa/trasmissione Domanda Piccoli Agricoltori 

DUP02 Verifica che il fascicolo sia di competenza OPR Bloccante per la stampa/trasmissione Domanda Piccoli AI/rlcoltori 

PU072 Verifica controllo mantenimento ettari ammissibili 'Segnalazione Domanda Piccoli Agricoltor i 

RES-l 
Verifica che l'utente intermediario che sta operando 

non sia il responsabile del procedimento dell'Ufficio Bloccante per la stampa/trasmissione 
detentore del fascicolo 

Domanda Piccoli Agricoltori 

RICl2 
Il richiedente corrisponde con il titolare/rappr.legale 

Bloccante per la stampa/trasmissione 
dell'azienda Domanda Piccoli Agricoltori 

TRBOl 
l 

Verifica che l'azienda sia presente In Anagrafe 
Tributaria e che la partita iva coincida 

Segnalazione Domanda Piccoli Agricoltori 

TRBOll Verifica decesso Titolare / Rappresentante legale Segnalazione Domanda Piccoli Agricoltori 

TRBOS 

ANAOB 

ICNT04 

DPOOl 

DP026 

RES-l 

RIC12 

RNOOl 

Servizio di anagrafe tributaria correuibile 

Azienda cessata 
VerifICa della presenza di una dichiarazione di 
consistenza protocollata e successiva alla data min. 

I richiesta 
La pratica deve essere presentata nei termini 
Iprevisti 
La pratica deve essere trasmessa nei termini 
revistl 

Ivemlca cne l'utente Intermediario che sta operando 
non sia Il responsabile del procedimento dell'Ufficio 
Idetentore dei fa.cicalo 
Il richiedente corrisponde con il t~olare/rappr.legale 

, dell'azienda 
Dichiarazioni rifer~e alla risarva nazionale con 
informazioni a""iuntive mancanti . 

Segnalazione 

Non consente la creazione della domanda 

Non consente la creazione della domanda 

Non consente la creazione della domanda 

Non consente la creazione della domanda 

Bloccante per la stampa/trasmissione 

Bloccante per la stampa/trasmissione 

Bloccante per la stampa/trasmissione 

Domanda Piccoli Aaricoltorl 

DAR 

DAR 

DAR 

DAR 

DAR 

DAR 

DAR 

RN003 

RN005 

RNOO6 

RN012 

RN013 

Superficie totale minima richiesta alla riserva 
VerifICa che la superficie richiesta a riserva 
nazionale non sUDeri la sUDerficie abbinata a 026 
Tutte le particelle In riserva devono essere abbinate 
al cremio 026 
Controllo dell'ammisslbil~à delle superfici (superi) in 
ambijo reQionale 
Particella su catasto AGEA con superficie catastale 
diversa 

Bloccante per la stampa/trasmissione 

Bloccante per la stampa/trasmissione 

Bloccante per la stampa/trasmissione 

Segnalazione 

Segnalazione 

DAR 

DAR 

DAR 

DAR 

DAR 

RN014 Verifica dell'eleaaibilita sul GIS Segnalazione DAR 

RN015 Verifica la validijà della conduzione della particella Bloccante per la stampa/trasmissione DAR 

RN024 Verifica la presenza del documenti obbligatori Bloccante per la stampa/trasmissione DAR 

RN025 Verifica la presenza delle dichiarazioni obbligatorie Bloccante per la stampa/trasmissione DAR 

RN026 

RN032 

RN034 

I 

RN036 

VerifICa la presenza di almeno una richiesta alla 
riserva nazionale 

Bloccante per la stampa/trasmissione 

Verifica presenza di domanda trasmessa con 
relativa dichiarazione di accesso alla riserva Non consente la creazione della domanda 

Inazionale 
Iverifica per ogm particella abbinata ad almeno una 
fattispecie la presenza di una conduzione attiva alla 
Idata nn.vlslanalla nnm'>a'rua vin..n ... 

Bloccante per la stampa/trasmissione 

Dichiarazioni faco~ative riferije alla riserva nazionale 
Segnalazione

mancanti 

DAR 

DAR 

DAR 

DAR 

RN046 
Verifica del rispetto dei vincoli anagrafici per il legale 
rappresentante (18 anni alla data di trasmissione DU Bloccante per la stampa/trasmissione 
e max 65 nell'anno della campagna) 

DAR 

RN047 

Verifica che non siano state richieste a~re 
fattispecie se già presenti la "A - GIOVANE 
AGRI COL TORE" o "B - NUOVO AGRICOLTORE" 

Bloccante per la stampa/trasmissione DAR 

RN048 

RN050 

RN051 

VerifICa che In casodi variazione del legale 
rappresentante rispetto alla DU di riferimento, sia 
stato alleaato Il . "" , ' 
VerifICa presenza dichiarazioni obbligatorie e 
a~emative fra loro 

Iverifica per la fattispecie A Giovane agricoltore. che 
il "giovane agrico~ore" non abbia più di 40 anni 
ell'anna dellA 

Bloccante per la stampa/trasmissione 

Bloccante per la stampa/trasmissione 

Bloccante per la stampa/trasmissione 

DAR 

DAR 

DAR 

VerifICa presenza di almeno una delle dichiarazioni Bloccante per la stampa/trasmissione DAR 
:RN052 obbligatorie previste per le fattispecie 



Allegato 2: Elenco controlli di presentazione 

.. • . . • • .. • 	 .. • .. • .. • 
Verifica particella presente su più fattispecie 

RN054 	 Bloccante per la stampa/trasmissione DAR 
ichieste 


,verifica presenza CUAA su fattispecie "A" o "B" 
 'IRN056 	 nelle campagne DAR precedenti, a partire dal 2015 Segnalazione DAR 

Verifica presenza CUAA giovane su più fattispecie 
RN057 	 Segnalazione DAR

"A"e"B" 

VeriflCB presenza dichiarazione per fattispecie "B" 


RN060 	 Bloccante per la stampa/trasmlsslone DAR
relativa alla natura aiuridica dell'azienda 
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Allegato n. 3 controlli preliminari 

Codice 	 Controllo Preliminare Descrizione 

Scopo: individuare casi dove esiste un supero DUePSRSUPERO 	 Supero grafico 
I grafico non evidenziato al momento del PCG. 

Estrazione: Utilizzando la stessa procedura 
prevista per l'istruttoria grafica DU 2017, 
identificare le aziende su cui è presente un 
supero grafico. Viene prevista una tolleranza 
all 'ara. Vengono esclusi gli appezzamenti 
derivanti da particelle con CP=3 e CP=8 

CP8ERP 	 Casi particolari 3 - Scopo: individuare casi dove gli operatori CM I DU e PSR 
uso civico, 8 - non hanno modificato la % di conduzione 
pascoli condivisi con erroneamente impostata al 100% nella 
una percentuale di campagna 2017. 
conduzione maggiore
del 98% 	 Estrazione: vengono estratte tutte le validazioni 

grafiche associate ad una DU / PSR 2018 con 
CP = 3,8 e % di conduzione >= 98. 

CP8ERS 	 Caso particolare 8 - Scopo: individuare casi dove le particelle con 
DUePSR 

pascoli condivisi, 3 -	 CP=3 e CP=8 hanno una superficie dichiarata 
uso civico con 	 superiore alla possibile superficie condotta. 
superficie 	 dichiarata I 

> superficie Estrazione: vengono estratte tutte le validazioni 
"condotta" grafiche associate ad una DU/PSR 2018 dove, 

per singola particella dichiarata con CP3,8, la 
I superficie utilizzata è maggiore della superficie 
grafica a cui applichiamo la % di conduzione. 
Applichiamo una tolleranza di 100 m i 

I 

USOSNP 	 Uso del suolo non Scopo: evidenziare i casi dove l'uso del suolo DU e PSR 
più previsto dalla utilizzato non è più valido per la matrice AGEA 
matrice AGEA 2018 i 2018. 

Estrazione: estrarre tutte le dichiarazioni di I 

consistenza grafiche con 	DU / PSR 2018 con un ' 
uso del suolo non più 	 previsto dalla matrice 
AGEA 2018. 

USOPRA Uso del suolo pari a Scopo: identificare i casi dove la DU e PSR 
i 666 _ nessuna I precompilazione automatica dell'uso del suolo I 

pratica elo 651 - I dell'appezzamento non sia avvenuta per l'uso del 'I 

nessuna pratica suolo 666- nessuna pratica e 651 - nessuna 
laddove la superficie pratica che non vengono abbinati a premio né in 
primaria dichiarata è DU né in PSR 

maggiore di 200 metri 


Estrazione: vengono estratte tutte le validazioni 
grafiche associate ad una DU / PSR 2018 con 
particelle dichiarate a 666- nessuna pratica e 651 
_ nessuna pratica. Viene considerata una 
tolleranza per appezzamento di 200m (>=) 

I 
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Allegato n. 3 controlli preliminari 

Scopo: individuare aziende con uso del suolo DU e PSR 
USOEFA Usi del suolo "EFA" EFA che non risulta più abbinabile a premio nel 

PSR a partire da maggio 2018. 

USOOLI Particelle 
Piemonte a 
prive del 
pendenza 

fuori 
OLIVO 

dati di 

Estrazione: vengono estratte tutte le validazioni 
grafiche abbinate ad un PSR 2018 dove è 
presente almeno un uso del suolo ad EFA 
Scopo: evidenziare i casi di particelle ubicate in 
Puglia e Calabria prive di pendenza, dove l'uso 
del suolo è "Olivo" 

Estrazione: vengono estratte tutte le 
dichiarazioni di consistenza grafiche associate ad 
una DU 2018 con particelle ubicate in Puglia e 
Calabria, prive di pendenza, con uso del suolo 
pari a "Olivo" 

DU 

PRAMNP Pratiche 
mantenimento 
previste 

di 
non 

Scopo: individuare casi dove la pratica di 
mantenimento non è prevista per l'uso de suolo 
dichiarato oppure è discordante rispetto alla 
validazione alfanumerica. Questo problema 
potrebbe essere presente sulle prime validazioni 
della campagna 2018 (dicembre 2017, gennaio 
2018) fino all'inserimento di un controllo 
bloccante in fase di validazione. 

DU e PSR 

Estrazione: vengono estratte tutte le 
dichiarazioni di consistenza grafiche associate ad 
una DU/PSR 2018 dove la pratica di 
mantenimento indicata in alfanumerico non è 
prevista o è 
alfanumerico. 

discordante tra grafico ed 

PRAMDI Pratiche 
mantenimento 
discordanti 
grafico 
alfanumerico 

di 

tra 
ed 

Scopo: individuare casi dove la pratica di 
mantenimento dell'appezzamento è discordante 
rispetto alla validazione alfanumerica 

Estrazione: vengono estratte tutte le 
dichiarazioni di consistenza grafiche associate ad 
una DU/PSR 2018 dove la pratica di 
mantenimento indicata in alfanumerico è 

DUPSR 

I discordante rispetto a quella grafica. 

PARTNP Particelle non 
presenti sul grafico 

Scopo: identificare le particelle erroneamente 
non considerate nel grafico per l'interezza della 
superficie o per quota parte di essa, per 
problema della procedura SIAN di generazione 
isole. 

DUPSR 

Estrazione: vengono estratte tutte le 
dichiarazioni di consistenza grafiche associate ad 
una DU /PSR 2018 dove, ad esclusione delle 
particelle interamente dichiarate a Fabbricato e/o 
tara o l'insieme delle due, vi siano delle particelle 
o quota parte di superficie non compresa in 
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APPNPR Appezzamenti 
scomparsi 

APPSUD 

VALTRA 

GRENEG 

Appezzamenti con 
superlici inferiori alla 
superlicie utilizzata 

Validazione grafica 
presentata tra la data 
della bozza e la data 

della stampata 

Indicatore greening 
con esito negativo 
(tra bio e non bio) 

GREDIS 	 Indicatori greening 
con esito discordante 
tra indicatore bio e 

indicatore non bio, 

grafica. 
Scopo: individuare le aziende per cui DU PSR 
l'identificativo dell'appezzamento presente in 
domanda non è più presente sul Grafico (in 
quanto è stato effettuata riapertura del PCG 
senza successivo consolidamento dello stesso). 
Operazione necessaria al fine del pagamento 
istruttoria grafica. 

Estrazione: vengono estratte tutte le validazioni 
grafiche associate ad una DU / PSR 2018 con 
identificativo appezzamento non censito sul 
grafico. Vengono esclusi gli usi del suolo I 

interamente a fabbricato / tare perché 
l'appezzamento correttamente potrebbe non 
esserci. 
Scopo: evidenziare le aziende con appezzamenti DUPSR 
dove la superficie è inferiore alla superficie 
dichiarata sul piano alfanumerico (ad esclusione 
della vite). 

Estrazione: vengono estratte tutte le 
dichiarazioni di consistenza grafiche associate ad 
una DU/PSR 2018 dove, per uso del suolo 
diverso da vite , esistono appezzamenti inferiori 
alla superficie alfanumerica dichiarata. 
Scopo: identificare le aziende che potrebbero DUPSR 
aver fatto un cambio di uso del suolo tra la fase 

di bozza e stampata, che può determinare una 
variazione di abbinamento a premio. 

Estrazione: vengono estratte le validazioni 
grafiche associate alle domande DU / PSR 2018 
dove la data di validazione è compresa tra lo 
stato "bozza" e lo stato "stampata". E' sufficiente 
che sia presente in una sola domanda DU o 
PSR. 
Scopo: evidenziare casi di indicatori greening bio DU 
e non bio con esito "negativo" che potrebbero I 
aver generato dubbi nella richiesta del premio 

aggiuntivo 

Estrazione: vengono estratte tutte le 
dichiarazioni di consistenza grafiche abbinate ad 
una DU 2018 dove almeno un indicatore 
greening (bio e non biO) calcolato a tale 
dichiarazione è "negativo" 
Scopo: evidenziare casi di indicatori greening bio DU 
e non bio discordanti che potrebbero aver 
generato un'errata mancanza del premio 

aggiuntivo 

Estrazione: vengono estratte tutte le 
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dichiarazioni di consistenza grafiche con DU 
2018 dove gli indicatori greening a tale 
dichiarazione sono discordanti tra loro e 
incrociando l'esito di FA con la scelta espressa in 
domanda unica 2018 

GRANAP Indicatore greening 
EFA non a premio 

Scopo: evidenziare i casi 
richiesta premio aggiuntivo. 

di EFA con errata DU 

Estrazione: vengono estratte tutte le 
dichiarazioni di consistenza grafiche con DU 
2018 con Uso del suolo 500 ­ 014 ed indicatore 
EFA "positivo" e uso 500 - 014 (EFA) non 
associate né al premio DU 109 né al 113 

APU072 Anomalia PU072 Scopo: evidenziare i casi dove l'anomalia PU072 
che verifica le domande del regime dei Piccoli 
per controllare il mantenimento della superficie 
richiesta a premio. 

DU 

Estrazione: vengono estratte tutte le aziende 
con DU Grafica dove è presente un'anomalia 
PU072 in fase di presentazione della DU2018 
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